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R.I. S.p.A. è un gruppo

installazione, manutenzione e vendita di sistemi modulari di costruzioni prefabbricate 

comprensivi di arredi e di impianti tecnologici, shelters tecnologic

integrati, equipaggi

salvaguardia ambientale e l’arredo urbano.  

 

Secondo la disciplina italiana della “responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato” contenuta nel de

“D.Lgs. n. 231 del 2001”) gli enti associativi possono essere ritenuti responsabili, e di 

conseguenza sanzionati in via pecuniaria e/o interdittiva, in relazione a taluni reati 

commessi o tentati 

 

• da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 

(al tal scopo è stanziato adegua

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso 

(c.d. soggetti in posizione apicale o “apicali”);

 

• da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti succitati 

(c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione). 

 

Le società possono in ogni caso adottare modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire i reati stess

guida predisposte da Confindustria. 

In relazione a ciò, con delib

copertina sono stati approvati

 

• Modello

231/2001;

• Allegato 1: 

• Allegato 2: Social Media Policy

 

L’analisi dei rischi 

ed è a disposizione su formale richiesta degli i
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PREMESSA 

 
R.I. S.p.A. è un gruppo internazionale operante nella progettazione, costruzione, 

installazione, manutenzione e vendita di sistemi modulari di costruzioni prefabbricate 

comprensivi di arredi e di impianti tecnologici, shelters tecnologic

, equipaggiamenti logistici, ad uso civile, militare, industriale, per la logistica, la 

salvaguardia ambientale e l’arredo urbano.   

econdo la disciplina italiana della “responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato” contenuta nel decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di se

gs. n. 231 del 2001”) gli enti associativi possono essere ritenuti responsabili, e di 

conseguenza sanzionati in via pecuniaria e/o interdittiva, in relazione a taluni reati 

commessi o tentati -in Italia o all’estero- nell’interesse o a vantaggio delle società:

da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 

(al tal scopo è stanziato adeguato budget in bilancio) 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso 

(c.d. soggetti in posizione apicale o “apicali”); 

da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti succitati 

(c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione).  

Le società possono in ogni caso adottare modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire i reati stessi; modelli i cui principi possono essere rinvenuti nelle linee 

guida predisposte da Confindustria.  

In relazione a ciò, con delibera del Comitato Direttivo del Gruppo

sono stati approvati:  

Modello di Organizzazione e Gestione del Gruppo R.I.S.p.A. ai sensi del D.Lgs. 

231/2001; 

Allegato 1: Codice Etico  

Allegato 2: Social Media Policy 

nalisi dei rischi di reato per il Modello 231 è stato approvato quale documento riservato 

ed è a disposizione su formale richiesta degli interessati quali Enti ed Autorità.
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internazionale operante nella progettazione, costruzione, 

installazione, manutenzione e vendita di sistemi modulari di costruzioni prefabbricate 

comprensivi di arredi e di impianti tecnologici, shelters tecnologici completi di sistemi 

amenti logistici, ad uso civile, militare, industriale, per la logistica, la 

econdo la disciplina italiana della “responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 

creto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (di seguito, 

gs. n. 231 del 2001”) gli enti associativi possono essere ritenuti responsabili, e di 

conseguenza sanzionati in via pecuniaria e/o interdittiva, in relazione a taluni reati 

nell’interesse o a vantaggio delle società: 

da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria 

to budget in bilancio) e funzionale nonché da 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso 

da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti succitati 

Le società possono in ogni caso adottare modelli di organizzazione, gestione e controllo 

i; modelli i cui principi possono essere rinvenuti nelle linee 

era del Comitato Direttivo del Gruppo R.I. S.p.A. citata in 

R.I.S.p.A. ai sensi del D.Lgs. 

per il Modello 231 è stato approvato quale documento riservato 

nteressati quali Enti ed Autorità. 
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Nella predisposizione di questi documenti si è tenuto conto:

• delle nuove “Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione 

e controllo ex D. Lgs. 231/2001” 

• Protocollo d’Intesa 

• dei cambia

• dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento;

• delle best pract

rev.4 

Nella predisposizione di questi documenti si è tenuto conto: 

delle nuove “Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione 

e controllo ex D. Lgs. 231/2001” di Confindustria; 

Protocollo d’Intesa “La rete dei responsabili della legalità negli appalti pubblici”.

dei cambiamenti organizzativi aziendali del Gruppo R.I. S.p.A.;

dell’evoluzione del quadro normativo di riferimento; 

best practices di aziende italiane ed estere. 
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delle nuove “Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione 

“La rete dei responsabili della legalità negli appalti pubblici”. 

R.I. S.p.A.; 
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1. AMBITO E FINALITA’ DEL MODELLO 231

1.1. INTRODUZIONE
 

Il decreto legislativo n. 231, dell'8 giugno 2001, disciplina la responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica (Enti). Tale forma di responsabilità presenta forti analogie con quella penale poiché 

è autonoma rispetto alla persona fisica che ha commesso il reato (l'ente potrà essere 

dichiarato responsabile anche se la persona fisica che ha commesso il reat

perseguibile ovvero non è stata individuata).

 

 L'ente può incorrere in tale responsabilità qualora:

 

a)     un soggetto che riveste posizione apicale al suo interno , ovvero un sottoposto, abbia 

commesso uno dei reati previsti dalla parte speciale

 

b)     il reato sia stato commesso nell'interesse o a vantaggio dell'ente stesso e sia 

espressione della politica aziendale o quantomeno derivi da una colpa da organizzazione.

 

L'ente può essere esonerato dalla responsabilità se dimostra di 

efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire la 

commissione degli illeciti previsti dal decreto.

In tale contesto 

Gestione che desc

la composizione e il ruolo dell'Organismo di Vigilanza e il sistema disciplinare interno.

 

Il "Codice Etico ai sensi del D.Lgs. 231/2001" costituisce parte integrante del Modello d

Organizzazione e Gestione e contiene le regole volte a garantire che i comportamenti dei 

soggetti destinatari siano sempre ispirati a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà, 

trasparenza e reciproco rispetto, nonché ad evitare che vengano poste in

idonee ad integrare le fattispecie di reato e illeciti amministrativi inclusi nell'elenco del 

D.Lgs. 231/01. 
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MODELLO 231
AMBITO E FINALITA’ DEL MODELLO 231

INTRODUZIONE 

Il decreto legislativo n. 231, dell'8 giugno 2001, disciplina la responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

nti). Tale forma di responsabilità presenta forti analogie con quella penale poiché 

è autonoma rispetto alla persona fisica che ha commesso il reato (l'ente potrà essere 

dichiarato responsabile anche se la persona fisica che ha commesso il reat

perseguibile ovvero non è stata individuata). 

L'ente può incorrere in tale responsabilità qualora: 

a)     un soggetto che riveste posizione apicale al suo interno , ovvero un sottoposto, abbia 

commesso uno dei reati previsti dalla parte speciale del Decreto;

b)     il reato sia stato commesso nell'interesse o a vantaggio dell'ente stesso e sia 

espressione della politica aziendale o quantomeno derivi da una colpa da organizzazione.

L'ente può essere esonerato dalla responsabilità se dimostra di 

efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire la 

commissione degli illeciti previsti dal decreto. 

In tale contesto il Gruppo R.I.S.p.A. ha adottato un proprio Modello di Organizzazione e 

Gestione che descrive la metodologia applicata per il presidio dei rischi ex D.Lgs 231/2001, 

la composizione e il ruolo dell'Organismo di Vigilanza e il sistema disciplinare interno.

Il "Codice Etico ai sensi del D.Lgs. 231/2001" costituisce parte integrante del Modello d

Organizzazione e Gestione e contiene le regole volte a garantire che i comportamenti dei 

soggetti destinatari siano sempre ispirati a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà, 

trasparenza e reciproco rispetto, nonché ad evitare che vengano poste in

idonee ad integrare le fattispecie di reato e illeciti amministrativi inclusi nell'elenco del 
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MODELLO 231 
AMBITO E FINALITA’ DEL MODELLO 231 

Il decreto legislativo n. 231, dell'8 giugno 2001, disciplina la responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

nti). Tale forma di responsabilità presenta forti analogie con quella penale poiché 

è autonoma rispetto alla persona fisica che ha commesso il reato (l'ente potrà essere 

dichiarato responsabile anche se la persona fisica che ha commesso il reato non è 

a)     un soggetto che riveste posizione apicale al suo interno , ovvero un sottoposto, abbia 

del Decreto; 

b)     il reato sia stato commesso nell'interesse o a vantaggio dell'ente stesso e sia 

espressione della politica aziendale o quantomeno derivi da una colpa da organizzazione. 

L'ente può essere esonerato dalla responsabilità se dimostra di aver adottato ed 

efficacemente attuato modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire la 

ha adottato un proprio Modello di Organizzazione e 

per il presidio dei rischi ex D.Lgs 231/2001, 

la composizione e il ruolo dell'Organismo di Vigilanza e il sistema disciplinare interno. 

Il "Codice Etico ai sensi del D.Lgs. 231/2001" costituisce parte integrante del Modello di 

Organizzazione e Gestione e contiene le regole volte a garantire che i comportamenti dei 

soggetti destinatari siano sempre ispirati a criteri di correttezza, collaborazione, lealtà, 

trasparenza e reciproco rispetto, nonché ad evitare che vengano poste in essere condotte 

idonee ad integrare le fattispecie di reato e illeciti amministrativi inclusi nell'elenco del 
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1.2. DESTINATARI

I principi e i contenuti del Modello sono destinati ai seguenti soggetti (di seguito i 

“Destinatari”). 

� Compone

� Tutto il personale 

società del Gruppo (p.es. sede Gibuti, Kosovo, Libano, ecc.) intendendo per tale:

o 

o 

� Nei limiti del rapporto in essere, a soggetti esterni intendendosi per tali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo:

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Questi s

contrattuali, 

1.3. FUNZIONE DEL MODE

La scelta del Consiglio di Amministrazione (di seguito anche CdA) di dotarsi del presente 

Modello 231/2001 si inserisce in una più ampia politica di Governance estesa a tutto il 

Gruppo R.I. S.p.A. che si esplicita nei seguenti:

� Implementazione di inter

agire in maniera trasparente e corretta;

� Rispetto delle norme giuridiche vigenti;

� Rispetto dei fondamenti etici nel perseguimento dell’oggetto sociale. 
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2. DESTINATARI 

I principi e i contenuti del Modello sono destinati ai seguenti soggetti (di seguito i 

Componenti degli Organi Sociali; 

Tutto il personale di R.I.S.p.A., ivi compreso quello distaccato all’estero presso 

società del Gruppo (p.es. sede Gibuti, Kosovo, Libano, ecc.) intendendo per tale:

I dipendenti subordinati, inclusi il top management e i 

estere di aziende di proprietà o controllate dal Gruppo

I collaboratori legati da qualsiasi  tipologia di contratto a termine (inclusi ad 

esempio i collaboratori a progetto, i tirocinanti, il personale in stage e in 

alternanza scuola-lavoro compresi i loro tutor interni o esterni alla società

Nei limiti del rapporto in essere, a soggetti esterni intendendosi per tali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

I lavoratori autonomi o parasubordinati; 

I professionisti; 

I consulenti; 

Gli agenti; 

I fornitori; 

I partner commerciali; 

Questi soggetti, pur non appartenendo al Gruppo R.I.

contrattuali, ne prestano la loro collaborazione per la realizzazione delle sue attività.

3. FUNZIONE DEL MODELLO 

La scelta del Consiglio di Amministrazione (di seguito anche CdA) di dotarsi del presente 

Modello 231/2001 si inserisce in una più ampia politica di Governance estesa a tutto il 

Gruppo R.I. S.p.A. che si esplicita nei seguenti: 

Implementazione di interventi ed iniziative volte a sensibilizzare tutti i 

agire in maniera trasparente e corretta; 

Rispetto delle norme giuridiche vigenti; 

Rispetto dei fondamenti etici nel perseguimento dell’oggetto sociale. 

8 

I principi e i contenuti del Modello sono destinati ai seguenti soggetti (di seguito i 

R.I.S.p.A., ivi compreso quello distaccato all’estero presso 

società del Gruppo (p.es. sede Gibuti, Kosovo, Libano, ecc.) intendendo per tale: 

I dipendenti subordinati, inclusi il top management e i dipendenti delle filiali 

l Gruppo R.I. S.p.A. ; 

tipologia di contratto a termine (inclusi ad 

ori a progetto, i tirocinanti, il personale in stage e in 

compresi i loro tutor interni o esterni alla società); 

Nei limiti del rapporto in essere, a soggetti esterni intendendosi per tali, a titolo 

oggetti, pur non appartenendo al Gruppo R.I.S.p.A., in forza di rapporti 

per la realizzazione delle sue attività. 

La scelta del Consiglio di Amministrazione (di seguito anche CdA) di dotarsi del presente 

Modello 231/2001 si inserisce in una più ampia politica di Governance estesa a tutto il 

venti ed iniziative volte a sensibilizzare tutti i destinatari ad 

Rispetto dei fondamenti etici nel perseguimento dell’oggetto sociale.  
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1.4. FINALITA’ DEL MODELLO

Attraverso l’adozione del Modello 231, il Consiglio di Amministrazione intende perseguire le 

seguenti finalità: 

� Rendere noto a tutti i Destinatari che 

più assoluta tutte le condotte contrarie, e ritenute tali, 

o 

o 

o 

o 

� Informare i Destinatari delle gravose sanzioni amministrative applicabili in caso di 

commissione di reati;

� Prevenire la commissione di illeciti anche di tipo penale;

� Controllare in modo continuativo tutte le aree di attività a rischio reati;

� Formare il personale alla corretta realizzazione dei compiti ed incarichi assegnati.

1.5. ADOZIONE DEL MODELLO NELL’AMBITO DEL 
GRUPPO R.I. S.p.A.

Ai fini dell’adozione del Modello, per tu

intendono tutte le società italiane ed estere controllate direttamente o indirettamente dal

Gruppo R.I. S.p.A. in qualità di “Capogruppo”

S.p.A. detiene una quota 

 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si annoverano le società appartenenti alle sedi 

italiane: 

� Thias Srl

e quelle presenti in paesi esteri quali:

� Afreco Sarl

� Arkos llc

� R.I Kenco Pty Ltd

 

Il Gruppo R.I. S.p.A., pienamente consapevole dell’importanza dell’applicazione dei principi 

previsti dal D.Lgs. 231/2001 all’interno del Gruppo

ed estere, con le modalità ritenute più opportune, i principi e le linee guid

l’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001. 
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4. FINALITA’ DEL MODELLO 

Attraverso l’adozione del Modello 231, il Consiglio di Amministrazione intende perseguire le 

seguenti finalità:  

Rendere noto a tutti i Destinatari che il Gruppo R.I. S.p.A. condanna nella maniera 

più assoluta tutte le condotte contrarie, e ritenute tali, in violazione a:

Disposizioni normative attualmente vigenti; 

Norme di vigilanza; 

Regolamentazione interna e codice etico societario;

Qualsiasi altro comportamento o condotta che mira a 

sana e trasparente gestione di cui il Gruppo R.I.

valore  portante per il perseguimento dell’oggetto sociale.

Informare i Destinatari delle gravose sanzioni amministrative applicabili in caso di 

commissione di reati; 

Prevenire la commissione di illeciti anche di tipo penale; 

lare in modo continuativo tutte le aree di attività a rischio reati;

Formare il personale alla corretta realizzazione dei compiti ed incarichi assegnati.

5. ADOZIONE DEL MODELLO NELL’AMBITO DEL 
GRUPPO R.I. S.p.A. 

Ai fini dell’adozione del Modello, per tutte le società appartenenti al Gruppo R.I. S.p.A. si 

intendono tutte le società italiane ed estere controllate direttamente o indirettamente dal

R.I. S.p.A. in qualità di “Capogruppo” o semplice partecipante alle società di cui R.I. 

S.p.A. detiene una quota di maggioranza di capitale.  

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si annoverano le società appartenenti alle sedi 

Thias Srl ubicata in Italia - Trepuzzi (LE); 

elle presenti in paesi esteri quali: 

Afreco Sarl ubicata presso la Repubblica di Gibuti; 

Arkos llc ubicata presso la Repubblica del Kosovo; 

R.I Kenco Pty Ltd ubicata in Australia  . 

R.I. S.p.A., pienamente consapevole dell’importanza dell’applicazione dei principi 

previsti dal D.Lgs. 231/2001 all’interno del Gruppo di imprese, comunica alle società italiane 

ed estere, con le modalità ritenute più opportune, i principi e le linee guid

l’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
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Attraverso l’adozione del Modello 231, il Consiglio di Amministrazione intende perseguire le 

R.I. S.p.A. condanna nella maniera 

in violazione a: 

Regolamentazione interna e codice etico societario; 

Qualsiasi altro comportamento o condotta che mira a violare i principi di 

R.I. S.p.A. ha eretto come 

valore  portante per il perseguimento dell’oggetto sociale. 

Informare i Destinatari delle gravose sanzioni amministrative applicabili in caso di 

 

lare in modo continuativo tutte le aree di attività a rischio reati; 

Formare il personale alla corretta realizzazione dei compiti ed incarichi assegnati. 

5. ADOZIONE DEL MODELLO NELL’AMBITO DEL 

tte le società appartenenti al Gruppo R.I. S.p.A. si 

intendono tutte le società italiane ed estere controllate direttamente o indirettamente dal 

o semplice partecipante alle società di cui R.I. 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si annoverano le società appartenenti alle sedi 

R.I. S.p.A., pienamente consapevole dell’importanza dell’applicazione dei principi 

, comunica alle società italiane 

ed estere, con le modalità ritenute più opportune, i principi e le linee guida da seguire per 

l’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
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E’ responsabilità delle società destinatarie del presente modello, trasmettere a loro volta alle 

proprie eventuali società controllate le informaz

 

Le società appartenenti al Gruppo 

formale delibera dei propri Consigli di Amministrazione e, se sprovviste di CdA, dei propri 

Amministratori.  

Il Gruppo R.I. S.p.A. ha i

o indirettamente controllate, in Italia e all’estero, che sono a rischio di reato e le relative 

misure idonee a prevenirne il compimento. L’analisi ha tenuto conto della natura, del ti

attività svolte, nonché delle dimensioni e della struttura dell’intera organizzazione. 

 

Nella predisposizione e nelle successive edizioni del modello, lavorando sempre nell’ottica 

di miglioramento continuo, le società appartenenti al Gruppo hanno pi

evidenziare e sottoporre all’Organismo di Vigilanza (di seguito anche OdV) gli eventuali 

aspetti problematici riscontrati nell’applicare o conformare il modello 231 

S.p.A.  

Gli aspetti suddetti godono di una 

limitano in alcun modo l’autonomia decisionale tanto dell’OdV che del CdA della R.I. S.p.A. 

ad assumere le decisioni più adeguate in relazione alle specifiche necessità delle proprie 

società controllate o partecipate.

 

Il Gruppo R.I. S.p.A. ha il potere di verificare la rispondenza di eventuali Modelli di 

Organizzazione e Gestione 

comunicati.  

 

La responsabilità dei Destinatari si estende ai reati commessi

confronti non proceda già lo Stato del Paese in cui commesso il fatto, sempre che 

sussistano le particolari condizioni previste dal D.Lgs. 231/2001. 
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E’ responsabilità delle società destinatarie del presente modello, trasmettere a loro volta alle 

proprie eventuali società controllate le informazioni contenute nel modello

Le società appartenenti al Gruppo si conformano all’adozione del modello di R.I. S.p.A. con 

formale delibera dei propri Consigli di Amministrazione e, se sprovviste di CdA, dei propri 

 

R.I. S.p.A. ha individuato le proprie attività e le attività delle imprese direttamente 

o indirettamente controllate, in Italia e all’estero, che sono a rischio di reato e le relative 

misure idonee a prevenirne il compimento. L’analisi ha tenuto conto della natura, del ti

attività svolte, nonché delle dimensioni e della struttura dell’intera organizzazione. 

Nella predisposizione e nelle successive edizioni del modello, lavorando sempre nell’ottica 

di miglioramento continuo, le società appartenenti al Gruppo hanno pi

evidenziare e sottoporre all’Organismo di Vigilanza (di seguito anche OdV) gli eventuali 

aspetti problematici riscontrati nell’applicare o conformare il modello 231 

Gli aspetti suddetti godono di una non-binding opinion da parte dell’ OdV, pertanto non 

limitano in alcun modo l’autonomia decisionale tanto dell’OdV che del CdA della R.I. S.p.A. 

ad assumere le decisioni più adeguate in relazione alle specifiche necessità delle proprie 

società controllate o partecipate. 

R.I. S.p.A. ha il potere di verificare la rispondenza di eventuali Modelli di 

Organizzazione e Gestione proposti dalle società controllate e pertinenti ai criteri da loro 

La responsabilità dei Destinatari si estende ai reati commessi

confronti non proceda già lo Stato del Paese in cui commesso il fatto, sempre che 

sussistano le particolari condizioni previste dal D.Lgs. 231/2001. 
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E’ responsabilità delle società destinatarie del presente modello, trasmettere a loro volta alle 

contenute nel modello. 

si conformano all’adozione del modello di R.I. S.p.A. con 

formale delibera dei propri Consigli di Amministrazione e, se sprovviste di CdA, dei propri 

ndividuato le proprie attività e le attività delle imprese direttamente 

o indirettamente controllate, in Italia e all’estero, che sono a rischio di reato e le relative 

misure idonee a prevenirne il compimento. L’analisi ha tenuto conto della natura, del tipo di 

attività svolte, nonché delle dimensioni e della struttura dell’intera organizzazione.  

Nella predisposizione e nelle successive edizioni del modello, lavorando sempre nell’ottica 

di miglioramento continuo, le società appartenenti al Gruppo hanno piena facoltà di 

evidenziare e sottoporre all’Organismo di Vigilanza (di seguito anche OdV) gli eventuali 

aspetti problematici riscontrati nell’applicare o conformare il modello 231 del Gruppo R.I. 

da parte dell’ OdV, pertanto non 

limitano in alcun modo l’autonomia decisionale tanto dell’OdV che del CdA della R.I. S.p.A. 

ad assumere le decisioni più adeguate in relazione alle specifiche necessità delle proprie 

R.I. S.p.A. ha il potere di verificare la rispondenza di eventuali Modelli di 

proposti dalle società controllate e pertinenti ai criteri da loro 

La responsabilità dei Destinatari si estende ai reati commessi all’estero, purché nei loro 

confronti non proceda già lo Stato del Paese in cui commesso il fatto, sempre che 

sussistano le particolari condizioni previste dal D.Lgs. 231/2001.  
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2 

2.1. ANALISI DEI RISCHI E SISTEMA DI CONTROLLO 
INTERNO 
 

L’individuazione delle attività aziendali rilevanti (

S.p.A. ove può essere presente il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231 

del 2001 è il risul

 

Per ciascuna Attività Sensibile sono identificate, oltre al

processo aziendale 

gli elementi di cont

 

E’ quindi effettuata un’analisi comparativa tra l’ambiente di controllo esistente e i principi e i 

contenuti del Modello 231. Lo schema di riferimento per l’analisi è stato mutuato dalle linee 

guida disponibili sul sito di Confindustri

 

Le Linee Guida di Confindustria 

controllo ex Decreto Legislativo n. 231/2001 forniscono alle associazioni e alle imprese 

indicazioni di tipo metodologico su come predisporre un modello organi

prevenire la commissione dei reati indicati nel decreto, consentendo all’ente l’esonero dalla 

responsabilità e dalle relative sanzioni (pecuniarie e interdittive).

 

Le indicazioni fornite nelle Linee Guida richiedono un successivo adattame

imprese. Ogni modello organizzativo, infatti, per poter esercitare la propria efficacia 

preventiva, va costruito tenendo presenti le caratteristiche proprie dell'impresa cui si 

applica. Il rischio reato di ogni impresa è strettamente dip

dalla complessità organizzativa 

in cui essa opera.
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 METODOLOGIA DI ANALISI DEI RISCHI

 

ANALISI DEI RISCHI E SISTEMA DI CONTROLLO 
 

L’individuazione delle attività aziendali rilevanti (Attività Sensibili

S.p.A. ove può essere presente il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231 

del 2001 è il risultato dell’attività di analisi dei processi aziendali. 

Per ciascuna Attività Sensibile sono identificate, oltre all'ufficio

processo aziendale (“Process Owner”), le modalità operative e gestionali esistenti nonché 

gli elementi di controllo già presenti. 

E’ quindi effettuata un’analisi comparativa tra l’ambiente di controllo esistente e i principi e i 

contenuti del Modello 231. Lo schema di riferimento per l’analisi è stato mutuato dalle linee 

ibili sul sito di Confindustria. 

e Linee Guida di Confindustria per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ex Decreto Legislativo n. 231/2001 forniscono alle associazioni e alle imprese 

indicazioni di tipo metodologico su come predisporre un modello organi

prevenire la commissione dei reati indicati nel decreto, consentendo all’ente l’esonero dalla 

responsabilità e dalle relative sanzioni (pecuniarie e interdittive). 

Le indicazioni fornite nelle Linee Guida richiedono un successivo adattame

imprese. Ogni modello organizzativo, infatti, per poter esercitare la propria efficacia 

preventiva, va costruito tenendo presenti le caratteristiche proprie dell'impresa cui si 

applica. Il rischio reato di ogni impresa è strettamente dipendente dal settore economico, 

dalla complessità organizzativa - non solo dimensionale - dell’impresa e dell'area geografica 

in cui essa opera. 
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METODOLOGIA DI ANALISI DEI RISCHI 

ANALISI DEI RISCHI E SISTEMA DI CONTROLLO 

Attività Sensibili) per il Gruppo R.I. 

S.p.A. ove può essere presente il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. n. 231 

 

l'ufficio referente del singolo 

, le modalità operative e gestionali esistenti nonché 

E’ quindi effettuata un’analisi comparativa tra l’ambiente di controllo esistente e i principi e i 

contenuti del Modello 231. Lo schema di riferimento per l’analisi è stato mutuato dalle linee 

per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo ex Decreto Legislativo n. 231/2001 forniscono alle associazioni e alle imprese 

indicazioni di tipo metodologico su come predisporre un modello organizzativo idoneo a 

prevenire la commissione dei reati indicati nel decreto, consentendo all’ente l’esonero dalla 

 

Le indicazioni fornite nelle Linee Guida richiedono un successivo adattamento da parte delle 

imprese. Ogni modello organizzativo, infatti, per poter esercitare la propria efficacia 

preventiva, va costruito tenendo presenti le caratteristiche proprie dell'impresa cui si 

endente dal settore economico, 

dell’impresa e dell'area geografica 



ODV010-2018-rev.

 

Headquarters 

Italy 

 

R.I. SpA 

V i a  S u r b o  n .  3 8 
73019 – TREPUZZI - LE I 
T e l .  + 3 9  0 8 3 2  7 5 82 2 5 
Fax.  + 39  0832  755889 
P . I V A  0 2 0 4 2 7 1 0 7 5 2 
w w w . r i c o p r e . i t 
r i c o p r e @ r i c o p r e . i t 
r . i . s p a @ l e g a l m a i l . i t 

 
 
 
 
 

Local Branches 

 
AFRECO sarl 

Djibouti 
 

ARKOS llc 
Kosovo 

 
R.I.MED sarl 

Lebanon 

Figura

 

Il processo è 

assicurare il mantenimento e l’aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e 

classificazione delle aree di rischio ai fini delle attività di vigilanza.

  

2.2. PREVENZIONE 
 

I presidi finalizzati alla prevenzione del rischio di commissione dei reati previsti dal 

D.Lgs. n. 231 del 2001 affiancano l’osservanza del Codice Etico si basano su:

 

• trasparenza delle attività;

• controlli specifici:

• la presenza di norme azienda
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Figura 1: Processo di Risk Management. (fonte Confindustria - linee guida 231 versione 2008)

Il processo è iterativo e prevede un monitoraggio periodico. Obiettivo dell’attività è 

assicurare il mantenimento e l’aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e 

classificazione delle aree di rischio ai fini delle attività di vigilanza.

2. PREVENZIONE DEI REATI 

I presidi finalizzati alla prevenzione del rischio di commissione dei reati previsti dal 

. n. 231 del 2001 affiancano l’osservanza del Codice Etico si basano su:

trasparenza delle attività; 

controlli specifici: 

la presenza di norme aziendali di riferimento per la gestione delle attività a rischio;

12 

 
linee guida 231 versione 2008) 

iterativo e prevede un monitoraggio periodico. Obiettivo dell’attività è 

assicurare il mantenimento e l’aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e 

classificazione delle aree di rischio ai fini delle attività di vigilanza. 

I presidi finalizzati alla prevenzione del rischio di commissione dei reati previsti dal 

. n. 231 del 2001 affiancano l’osservanza del Codice Etico si basano su: 

li di riferimento per la gestione delle attività a rischio; 
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3.1. CONTESTO ORGANIZZATIVO AZIENDALE
 

Il presente modello si integra all’interno delle normative attualmente in vigore, alle 

procedure e sist

Il contesto organizzativo aziendale d

procedure ed istruzioni operative che ne garantiscono il corretto funzionamento per il 

conseguimento dello scopo sociale. Tale insiem

complesso che rappresenta pertanto lo strumento a presidio della prevenzione dei reati e di 

comportamenti illeciti, inclusi quelli previsti dalla normativa specifica per la responsabilità 

amministrativa.  

Gli strumenti che sono diretti a pianificare le decisioni aziendali sono i seguenti:

� Statuto ed atto costitutivo;

� Sistema di governance, la composizione degli organi amministrativi e di controllo 

ed il loro funzionamento;

� sistema dei controlli interni;

� poteri aut

� organigramma e mansionario;

� sistema di deleghe, procure ed attribuzione di poteri;

� codice etico

� social media policy;

� eventuali regolamenti approvati e vigenti;

� analisi del sistema procedurale in essere (riferito anche a 

come il sistema di qualità UNI EN ISO 9001, ambientale UNI EN ISO 14001, ecc.);

� Storia passata della società in riferimento, in particolare, a procedenti procedimenti 

amministrativi 231 e/o procedimenti penali a carico di componenti degli organ

societari o di propri dipendenti, così come a sanzioni disciplinari già comminate in 

passato a dipendenti in relazione a violazioni di natura etica;

� Approfondite interviste a soggetti individuati come rilevanti al fine della mappatura 

dei rischi (p.es. o

responsabili di ufficio, responsabile servizi informatici, ecc.);

� Accertamento delle singole attività a rischio, nell’ambito delle diverse funzioni 

aziendali quali 

 

 

 

 

rev.4 

3. PRESIDIO DEL RISCHIO 

 

CONTESTO ORGANIZZATIVO AZIENDALE

Il presente modello si integra all’interno delle normative attualmente in vigore, alle 

procedure e sistemi di controllo già presenti nel Gruppo R.I. S.p.A. 

Il contesto organizzativo aziendale del Gruppo R.I. S.p.A. è costituito da un insieme di 

procedure ed istruzioni operative che ne garantiscono il corretto funzionamento per il 

conseguimento dello scopo sociale. Tale insieme è già, di per sé

complesso che rappresenta pertanto lo strumento a presidio della prevenzione dei reati e di 

comportamenti illeciti, inclusi quelli previsti dalla normativa specifica per la responsabilità 

 

umenti che sono diretti a pianificare le decisioni aziendali sono i seguenti:

Statuto ed atto costitutivo; 

Sistema di governance, la composizione degli organi amministrativi e di controllo 

ed il loro funzionamento; 

sistema dei controlli interni; 

poteri autorizzativi e di firma; 

organigramma e mansionario; 

sistema di deleghe, procure ed attribuzione di poteri; 

codice etico; 

social media policy; 

eventuali regolamenti approvati e vigenti; 

analisi del sistema procedurale in essere (riferito anche a 

come il sistema di qualità UNI EN ISO 9001, ambientale UNI EN ISO 14001, ecc.);

Storia passata della società in riferimento, in particolare, a procedenti procedimenti 

amministrativi 231 e/o procedimenti penali a carico di componenti degli organ

societari o di propri dipendenti, così come a sanzioni disciplinari già comminate in 

passato a dipendenti in relazione a violazioni di natura etica;

Approfondite interviste a soggetti individuati come rilevanti al fine della mappatura 

dei rischi (p.es. organi direttivi, dirigenti, responsabili di area  e di servizio, 

responsabili di ufficio, responsabile servizi informatici, ecc.);

Accertamento delle singole attività a rischio, nell’ambito delle diverse funzioni 

aziendali quali risk assessment per area e per processi.
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PRESIDIO DEL RISCHIO  

CONTESTO ORGANIZZATIVO AZIENDALE  

Il presente modello si integra all’interno delle normative attualmente in vigore, alle 

R.I. S.p.A.  

R.I. S.p.A. è costituito da un insieme di 

procedure ed istruzioni operative che ne garantiscono il corretto funzionamento per il 

di per sé, un sistema articolato e 

complesso che rappresenta pertanto lo strumento a presidio della prevenzione dei reati e di 

comportamenti illeciti, inclusi quelli previsti dalla normativa specifica per la responsabilità 

umenti che sono diretti a pianificare le decisioni aziendali sono i seguenti: 

Sistema di governance, la composizione degli organi amministrativi e di controllo 

analisi del sistema procedurale in essere (riferito anche a sistemi già certificati 

come il sistema di qualità UNI EN ISO 9001, ambientale UNI EN ISO 14001, ecc.); 

Storia passata della società in riferimento, in particolare, a procedenti procedimenti 

amministrativi 231 e/o procedimenti penali a carico di componenti degli organi 

societari o di propri dipendenti, così come a sanzioni disciplinari già comminate in 

passato a dipendenti in relazione a violazioni di natura etica; 

Approfondite interviste a soggetti individuati come rilevanti al fine della mappatura 

rgani direttivi, dirigenti, responsabili di area  e di servizio, 

responsabili di ufficio, responsabile servizi informatici, ecc.); 

Accertamento delle singole attività a rischio, nell’ambito delle diverse funzioni 

per processi. 
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4. LA GOVERNANCE DEL GRUPPO R.I. S.p.A.

4.1. ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL GRUPPO  

Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una posizione strategica 

in diversi Paesi attraverso il suo 

nazionale ed internazionale

 

R.I. S.p.A. è responsabile pertanto del valore a lungo termine del Gruppo ed ha l’impegno di 

garantire alla società stessa ed a tutte le controllate l’adeguato controllo strategico nonc

garantire l’efficace ed efficiente erogazione dei prodotti e servizi.

 

Il Gruppo R.I. S.p.A. adotta il sistema di amministrazione cosiddetto “

sulla presenza di due organi di nomina assembleare:

� Consiglio di Amministrazione (CdA)

dell’impresa;

� Collegio Sindacale (CS)

revisione legale dei conti.

 

Alcuni dei soci sono anche membri del CdA, pertanto quota parte della “proprietà aziendale” 

è componente anche del Consiglio di Amministrazione.
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LA GOVERNANCE DEL GRUPPO R.I. S.p.A.

 

1. ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL GRUPPO  

Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una posizione strategica 

in diversi Paesi attraverso il suo business model volto a servire le richieste del mercato 

nazionale ed internazionale. 

R.I. S.p.A. è responsabile pertanto del valore a lungo termine del Gruppo ed ha l’impegno di 

garantire alla società stessa ed a tutte le controllate l’adeguato controllo strategico nonc

garantire l’efficace ed efficiente erogazione dei prodotti e servizi. 

R.I. S.p.A. adotta il sistema di amministrazione cosiddetto “

sulla presenza di due organi di nomina assembleare: 

Consiglio di Amministrazione (CdA) con funzioni di supervisione strategica 

dell’impresa; 

Collegio Sindacale (CS) con funzioni di controllo sull’amministrazione e di 

revisione legale dei conti. 

Alcuni dei soci sono anche membri del CdA, pertanto quota parte della “proprietà aziendale” 

componente anche del Consiglio di Amministrazione. 
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LA GOVERNANCE DEL GRUPPO R.I. S.p.A. 

1. ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL GRUPPO   

Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una posizione strategica 

volto a servire le richieste del mercato 

R.I. S.p.A. è responsabile pertanto del valore a lungo termine del Gruppo ed ha l’impegno di 

garantire alla società stessa ed a tutte le controllate l’adeguato controllo strategico nonché 

 

R.I. S.p.A. adotta il sistema di amministrazione cosiddetto “tradizionale” basato 

funzioni di supervisione strategica 

con funzioni di controllo sull’amministrazione e di 

Alcuni dei soci sono anche membri del CdA, pertanto quota parte della “proprietà aziendale” 
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L’attuale struttura organizzativa del Gruppo è attualmente articolata come segue:

 

 

4.2. GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE  
Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una 

L’attuazione della struttura organ

M.O.G. : 

� Organigramma della società e delle società controllate;

� Mansionario;

� Sistema di procedure;

� Sistema di 

� Comunicati e/o circolari interne.

4.3. IL SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI   
Il Gruppo R.I. S.p.A. ha istituito un Sistema di Controlli Interni costituito da una serie di 

procedure consolidate, istruzioni operative eventualmente modificati attraverso degli

di Servizio che di fatto costituiscono un 

Gli obiettivi da raggiungere sono i seguenti:

� Assicurare il rispetto della 

quelle delle società controllate;

� Conseguire l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali;

� Salvaguardare il valore delle attività e la responsabilità sociale di impresa;

rev.4 

L’attuale struttura organizzativa del Gruppo è attualmente articolata come segue:

PROPRIETA’ DELL’AZIENDA  

Soci e titolari di diritti su azioni e quote 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Presidente del Consiglio di Amministrazione

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione

Consigliere con delega alla gestione finanziaria

ORGANI DELEGATI  

General Manager / Legale Rappresentante

COLLEGIO SINDACALE  

Presidente del Collegio Sindacale 

Sindaci 

Sindaci Supplenti 

ORGANISMO DI VIGILANZA  

Presidente dell’ Organismo di Vigilanza

Membro esterno 

Membro interno con funzione di segretario

2. GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE   
Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una 

L’attuazione della struttura organizzativa è articolata attraverso le seguenti componenti del 

Organigramma della società e delle società controllate; 

Mansionario; 

Sistema di procedure; 

Sistema di istruzioni operative; 

Comunicati e/o circolari interne. 

3. IL SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI   
Gruppo R.I. S.p.A. ha istituito un Sistema di Controlli Interni costituito da una serie di 

procedure consolidate, istruzioni operative eventualmente modificati attraverso degli

di Servizio che di fatto costituiscono un amendment a tali procedure e istruzioni. 

Gli obiettivi da raggiungere sono i seguenti: 

Assicurare il rispetto della mission aziendale e della strategia aziendale comprese 

quelle delle società controllate; 

Conseguire l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali;

Salvaguardare il valore delle attività e la responsabilità sociale di impresa;
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L’attuale struttura organizzativa del Gruppo è attualmente articolata come segue: 

 

 

mministrazione 

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Consigliere con delega alla gestione finanziaria 

General Manager / Legale Rappresentante  

igilanza 

egretario 

 
Il Gruppo R.I. S.p.A. è presente a livello internazionale e possiede una posizione strategica. 

izzativa è articolata attraverso le seguenti componenti del 

3. IL SISTEMA DI CONTROLLI INTERNI    
Gruppo R.I. S.p.A. ha istituito un Sistema di Controlli Interni costituito da una serie di 

procedure consolidate, istruzioni operative eventualmente modificati attraverso degli Ordini 

a tali procedure e istruzioni.  

aziendale e della strategia aziendale comprese 

Conseguire l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali; 

Salvaguardare il valore delle attività e la responsabilità sociale di impresa; 
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� Assicurare l’affidabilità, l’integrità e la conformità dei dati contabili e gestionali;

� Assicurare la compliance al

internazionale;

Il sistema dei controlli interni si articola come segue:

� Controlli di primo livello o controlli di linea, attuati direttamente dalle strutture 

operative e diretti ad assicurare il corretto

� Controlli di secondo livello, inerenti la gestione dei rischi e la conformità alle norme, 

la cui attuazione è affidata a strutture non operative della società;

� Controlli di terzo livello, inerenti la revisione interna la cui 

auditor dell’OdV. 

 

4.4. SISTEMA DEI POTERI E DELEGHE   
Il Gruppo R.I. S.p.A. al fine di assicurare la corretta gestione ha attivato un sistema di 

deleghe così come di seguito articolato nella tabella 

restando che l’Organismo di Vigilanza ha piena facoltà di raccomandare eventuali modifiche 

o integrazioni allorquando il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti al procuratore o vi siano altre anomalie. 

 

Restano di esclusiva competenza del CdA, e quindi non delegabili, le attribuzioni relative a:

� Emissione di obbligazioni (art. 2420 ter. Cod. Civ.);

� Redazione del bilancio (art. 2423 Cod. Civ.);

� Variazione di capitale sociale (artt. 2443, 2446 e 2447 Cod.

� Progetti di fusione e scissione (artt. 2501 ter e 2506 bis Cod. Civ.); 

 

i principi da cui si è tratta ispirazione sono i seguenti:

� A nessuno sono attribuiti poteri illimitati;

� Ci sia una chiara definizione dei poteri e delle responsabilità e che e

chiaramente comunicate all’interno dell’organizzazione;

� Ci sia coerenza di fondo tra poteri ass

aziendali

� Tutti coloro (Dipendenti e Organi Sociali) che intrattengono per conto della R.I. 

S.p.A. rapport

formale in tal senso. La delega può essere attivata a seconda delle specifiche 

necessità operative e di essa deve essere tenuta traccia negli archivi aziendali;

� Il delegato deve disporre di p

� Ciascuna delega deve definire in modo specifico ed in equivoco:

o 

o 

rev.4 

Assicurare l’affidabilità, l’integrità e la conformità dei dati contabili e gestionali;

Assicurare la compliance alle norme attualmente vigenti in ambito nazionale ed 

internazionale; 

sistema dei controlli interni si articola come segue: 

Controlli di primo livello o controlli di linea, attuati direttamente dalle strutture 

operative e diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni;

Controlli di secondo livello, inerenti la gestione dei rischi e la conformità alle norme, 

la cui attuazione è affidata a strutture non operative della società;

Controlli di terzo livello, inerenti la revisione interna la cui 

auditor dell’OdV.  

4. SISTEMA DEI POTERI E DELEGHE    
Gruppo R.I. S.p.A. al fine di assicurare la corretta gestione ha attivato un sistema di 

come di seguito articolato nella tabella di seguito rappresentata

restando che l’Organismo di Vigilanza ha piena facoltà di raccomandare eventuali modifiche 

o integrazioni allorquando il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti al procuratore o vi siano altre anomalie. 

Restano di esclusiva competenza del CdA, e quindi non delegabili, le attribuzioni relative a:

Emissione di obbligazioni (art. 2420 ter. Cod. Civ.); 

Redazione del bilancio (art. 2423 Cod. Civ.); 

Variazione di capitale sociale (artt. 2443, 2446 e 2447 Cod.

Progetti di fusione e scissione (artt. 2501 ter e 2506 bis Cod. Civ.); 

i principi da cui si è tratta ispirazione sono i seguenti: 

A nessuno sono attribuiti poteri illimitati; 

Ci sia una chiara definizione dei poteri e delle responsabilità e che e

chiaramente comunicate all’interno dell’organizzazione; 

Ci sia coerenza di fondo tra poteri assegnati, relative responsabilità

aziendali; 

Tutti coloro (Dipendenti e Organi Sociali) che intrattengono per conto della R.I. 

S.p.A. rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere muniti di delega 

formale in tal senso. La delega può essere attivata a seconda delle specifiche 

necessità operative e di essa deve essere tenuta traccia negli archivi aziendali;

Il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli;

Ciascuna delega deve definire in modo specifico ed in equivoco:

I poteri del delegato; 

Il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente o ex 

lege o statutariamente; 
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Assicurare l’affidabilità, l’integrità e la conformità dei dati contabili e gestionali; 

le norme attualmente vigenti in ambito nazionale ed 

Controlli di primo livello o controlli di linea, attuati direttamente dalle strutture 

svolgimento delle operazioni; 

Controlli di secondo livello, inerenti la gestione dei rischi e la conformità alle norme, 

la cui attuazione è affidata a strutture non operative della società; 

Controlli di terzo livello, inerenti la revisione interna la cui attuazione è affidata ad 

 
Gruppo R.I. S.p.A. al fine di assicurare la corretta gestione ha attivato un sistema di 

di seguito rappresentata, fermo 

restando che l’Organismo di Vigilanza ha piena facoltà di raccomandare eventuali modifiche 

o integrazioni allorquando il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di 

rappresentanza conferiti al procuratore o vi siano altre anomalie.  

Restano di esclusiva competenza del CdA, e quindi non delegabili, le attribuzioni relative a: 

Variazione di capitale sociale (artt. 2443, 2446 e 2447 Cod. Civ.); 

Progetti di fusione e scissione (artt. 2501 ter e 2506 bis Cod. Civ.);  

Ci sia una chiara definizione dei poteri e delle responsabilità e che esse siano 

 

relative responsabilità e obiettivi 

Tutti coloro (Dipendenti e Organi Sociali) che intrattengono per conto della R.I. 

i con la Pubblica Amministrazione devono essere muniti di delega 

formale in tal senso. La delega può essere attivata a seconda delle specifiche 

necessità operative e di essa deve essere tenuta traccia negli archivi aziendali; 

oteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli; 

Ciascuna delega deve definire in modo specifico ed in equivoco: 

Il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente o ex 
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Amministratore Delegato 

Delega alla gestione 

finanziaria 

 

Sono previste deleghe ad amministratori ed eventualmente dipendenti per operare sui conti 

corrente delle società controllate, in

più veloce gestione 

 

rev.4 

e Delegato  Tutti i poteri del CdA compresi i seguenti in via esemplificativa 

e non esaustiva: 

- Predisposizione della struttura organizzativa della 

Società da sottoporre per approvazione al CdA;

- Predisposizione del budget annuale e pluriennale da 

sottoporre per approvazione al CdA;

- Rappresentanza della Società di fronte a tutte le 

organizzazioni, amministrazioni, istituzioni, società, 

banche, ecc. in Italia ed all’estero;

- Rappresentanza della soci

materia di diritto del lavoro, con facoltà di sottoscrivere 

gli atti relativi; 

- Assumere e licenziare personale;

- Definire le strutture funzionali delle società controllate 

e partecipate; 

- Ruolo di “datore di lavoro”; 

- Responsabilità di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

- Responsabilità di cui al D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e 

s.m.i.  

Delega alla gestione - Richiesta agli istituti bancari di anticipazioni su 

contratti, fatture ed altri crediti aziendali;

- Effettuazione di giroconti anche da un istituto bancario 

ad un altro; 

- Effettuazione pagamenti a terzi per conto della 

società;  

- Effettuare prelievi di contante;

- Effettuare depositi; 

- Emettere assegni bancari e richiedere assegni 

circolari; 

I delegati alla gestione finanziaria possono

disgiunta. 

I limiti previsti sono triplicati a seguito di firma congiunta. 

Sono previste deleghe ad amministratori ed eventualmente dipendenti per operare sui conti 

corrente delle società controllate, in particolare per quelle estere, a

più veloce gestione delle esigenze operative aziendali. 

17 

Tutti i poteri del CdA compresi i seguenti in via esemplificativa 

Predisposizione della struttura organizzativa della 

Società da sottoporre per approvazione al CdA; 

Predisposizione del budget annuale e pluriennale da 

sottoporre per approvazione al CdA; 

Rappresentanza della Società di fronte a tutte le 

organizzazioni, amministrazioni, istituzioni, società, 

banche, ecc. in Italia ed all’estero; 

Rappresentanza della società in tutte le cause in 

materia di diritto del lavoro, con facoltà di sottoscrivere 

Assumere e licenziare personale; 

Definire le strutture funzionali delle società controllate 

i cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

Responsabilità di cui al D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e 

Richiesta agli istituti bancari di anticipazioni su 

contratti, fatture ed altri crediti aziendali; 

anche da un istituto bancario 

Effettuazione pagamenti a terzi per conto della 

Effettuare prelievi di contante; 

Emettere assegni bancari e richiedere assegni 

I delegati alla gestione finanziaria possono operare a firma 

I limiti previsti sono triplicati a seguito di firma congiunta.  

Sono previste deleghe ad amministratori ed eventualmente dipendenti per operare sui conti 

particolare per quelle estere, al fine di consentire una 
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In relazione alle normali attività del Gruppo R.I. S.p.A. e delle sue prospettive di sviluppo 

sono state attribuite inoltre a vari soggetti del CdA le seguenti funzioni a Sta

capo al Presidente del CdA:

� Funzione relazioni istituzionali;

� Funzione sviluppo settore tecnico e linee di produzione;

� Funzione strategia commerciale e acquisizione di commesse;

� Funzione strategia del settore personale, amministrazione, contab

� Funzione di adeguamento dei modelli di organizzazione aziendale 

sviluppo dei prodotti;

� Funzione di marketing strategico e comunicazione. 

4.5. PROCESSI SENSIBILI AI FINI DEL D.LGS. 231/2001  
Il Gruppo R.I. S.p.A. ha definito 

decisionali garantendo in tal modo i principi di trasparenza, verificabilità, coerenza e 

congruità delle operazioni.

Il protocollo decisionale mira affinché, per ogni operazione, si possa facilmente i

� Chi ha richiesto l’operazione;

� Chi l’ha autorizzata;

� Chi l’abbia materialmente effettuata;

� Chi abbia provveduto alla registrazione;

� Chi abbia effettuato un controllo sulla stessa.

La tracciabilità delle operazioni è assicurata tramite supporti 

che siano in grado di gestire l’operazione consentendo il rispetto dei requisiti

 

Il sistema di controllo è in grado di produrre prove documentali delle attività effettuate e dei 

risultati emersi; è garantita quindi la traccia

documentale su cui si possa procedere in ogni momento all’effettuazione di controlli. 

 

Le procedure sono impostate per garantire la possibilità di ripercorrere 

valutazione circa la coerenza delle metodolog

(rispetto delle regole, corretto utilizzo dei poteri di firma e di spesa, ecc.).

 

I precetti sopra descritti devono essere rispettati, oltre che nei processi individuati dal 

Modello 231, in tutti i processi

 

E’ compito dell’Organismo di Vigilanza verificare se le funzioni aziendali competenti 

provvedano tempestivamente alla verifica e all’adeguamento dei propri processi ai principi 

sopra riportati. L’esito di detto processo di verifica ed adeguam

reporting da parte delle funzioni aziendali per quanto di loro competenza, secondo le 

rev.4 

In relazione alle normali attività del Gruppo R.I. S.p.A. e delle sue prospettive di sviluppo 

sono state attribuite inoltre a vari soggetti del CdA le seguenti funzioni a Sta

capo al Presidente del CdA: 

Funzione relazioni istituzionali; 

Funzione sviluppo settore tecnico e linee di produzione; 

Funzione strategia commerciale e acquisizione di commesse;

Funzione strategia del settore personale, amministrazione, contab

Funzione di adeguamento dei modelli di organizzazione aziendale 

sviluppo dei prodotti; 

Funzione di marketing strategico e comunicazione.  

5. PROCESSI SENSIBILI AI FINI DEL D.LGS. 231/2001  
Il Gruppo R.I. S.p.A. ha definito un sistema di gestione ed autorizzazione dei protocolli 

decisionali garantendo in tal modo i principi di trasparenza, verificabilità, coerenza e 

congruità delle operazioni. 

Il protocollo decisionale mira affinché, per ogni operazione, si possa facilmente i

Chi ha richiesto l’operazione; 

Chi l’ha autorizzata; 

Chi l’abbia materialmente effettuata; 

Chi abbia provveduto alla registrazione; 

Chi abbia effettuato un controllo sulla stessa. 

La tracciabilità delle operazioni è assicurata tramite supporti cartacei o anche informatici 

che siano in grado di gestire l’operazione consentendo il rispetto dei requisiti

Il sistema di controllo è in grado di produrre prove documentali delle attività effettuate e dei 

risultati emersi; è garantita quindi la tracciabilità attraverso un adeguato supporto 

documentale su cui si possa procedere in ogni momento all’effettuazione di controlli. 

Le procedure sono impostate per garantire la possibilità di ripercorrere 

valutazione circa la coerenza delle metodologie adottate e la correttezza dei risultati emersi 

(rispetto delle regole, corretto utilizzo dei poteri di firma e di spesa, ecc.).

I precetti sopra descritti devono essere rispettati, oltre che nei processi individuati dal 

, in tutti i processi aziendali.  

E’ compito dell’Organismo di Vigilanza verificare se le funzioni aziendali competenti 

provvedano tempestivamente alla verifica e all’adeguamento dei propri processi ai principi 

sopra riportati. L’esito di detto processo di verifica ed adeguam

reporting da parte delle funzioni aziendali per quanto di loro competenza, secondo le 
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In relazione alle normali attività del Gruppo R.I. S.p.A. e delle sue prospettive di sviluppo 

sono state attribuite inoltre a vari soggetti del CdA le seguenti funzioni a Staff che fanno 

 

Funzione strategia commerciale e acquisizione di commesse; 

Funzione strategia del settore personale, amministrazione, contabilità e finanza; 

Funzione di adeguamento dei modelli di organizzazione aziendale – ricerca e 

5. PROCESSI SENSIBILI AI FINI DEL D.LGS. 231/2001   
un sistema di gestione ed autorizzazione dei protocolli 

decisionali garantendo in tal modo i principi di trasparenza, verificabilità, coerenza e 

Il protocollo decisionale mira affinché, per ogni operazione, si possa facilmente individuare: 

cartacei o anche informatici 

che siano in grado di gestire l’operazione consentendo il rispetto dei requisiti. 

Il sistema di controllo è in grado di produrre prove documentali delle attività effettuate e dei 

bilità attraverso un adeguato supporto 

documentale su cui si possa procedere in ogni momento all’effettuazione di controlli.  

Le procedure sono impostate per garantire la possibilità di ripercorrere ex-post la 

ie adottate e la correttezza dei risultati emersi 

(rispetto delle regole, corretto utilizzo dei poteri di firma e di spesa, ecc.). 

I precetti sopra descritti devono essere rispettati, oltre che nei processi individuati dal 

E’ compito dell’Organismo di Vigilanza verificare se le funzioni aziendali competenti 

provvedano tempestivamente alla verifica e all’adeguamento dei propri processi ai principi 

sopra riportati. L’esito di detto processo di verifica ed adeguamento è oggetto specifico di 

reporting da parte delle funzioni aziendali per quanto di loro competenza, secondo le 
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modalità e la tempistica stabilite dall’Organismo stesso, in accordo con il Consiglio di 

Amministrazione. 

 

 

A seguito dell’analisi effettuata

potenzialmente oggetto dei reati previsti dal 

 

1. Rapporti di business 

2. Rapporti di business 

3. Pianificazione strategica e portafoglio di 

4. Comunicazioni e rapporti verso l’esterno;

5. Gestione di c

6. Gestione del credito;

7. Operazioni su conti corrente;

8. Predisposizione dei documenti contabili obbligatori e gestione della fiscalità;

9. Operazioni sul capitale, parteci

10. Rapporti con il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza;

11. Acquisto di beni e servizi;

12. Gestione immobili e patrimonio;

13. Gestione dei brevetti e licenze;

14. Atti di cortesia commerciale quali o

15. Gestione degli eventi;

16. Selezione e gestione del personale;

17. Attività pubblicitarie, promozionali e marchi;

18. Gestione delle controversie;

19. Sistemi informativi, Sistemi informatici e sicurezza informatica;

20. Affari societari;

21. Salute e sicurezza sui l

22. Smaltimento rifiuti

23. Gestione della privacy;

24. Gestione del cantiere;

25. Fabbricazione dei prodotti;
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modalità e la tempistica stabilite dall’Organismo stesso, in accordo con il Consiglio di 

Amministrazione.  

A seguito dell’analisi effettuata, si sono identificati i seguenti processi sensibili, 

potenzialmente oggetto dei reati previsti dal Modello 231/2001: 

Rapporti di business e gare con Enti Pubblici; 

Rapporti di business e gare con Enti Privati; 

Pianificazione strategica e portafoglio di proprietà; 

Comunicazioni e rapporti verso l’esterno; 

Gestione di contanti e valori bollati; 

Gestione del credito; 

Operazioni su conti corrente; 

Predisposizione dei documenti contabili obbligatori e gestione della fiscalità;

Operazioni sul capitale, partecipazioni ed operazioni societarie straordinarie;

Rapporti con il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza;

Acquisto di beni e servizi; 

Gestione immobili e patrimonio; 

Gestione dei brevetti e licenze; 

Atti di cortesia commerciale quali omaggi e forme di ospitalità

Gestione degli eventi; 

Selezione e gestione del personale; 

Attività pubblicitarie, promozionali e marchi; 

Gestione delle controversie; 

Sistemi informativi, Sistemi informatici e sicurezza informatica;

Affari societari; 

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

Smaltimento rifiuti; 

Gestione della privacy; 

Gestione del cantiere; 

Fabbricazione dei prodotti; 

19 

modalità e la tempistica stabilite dall’Organismo stesso, in accordo con il Consiglio di 

, si sono identificati i seguenti processi sensibili, 

Predisposizione dei documenti contabili obbligatori e gestione della fiscalità; 

pazioni ed operazioni societarie straordinarie; 

Rapporti con il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza; 

ospitalità; 

Sistemi informativi, Sistemi informatici e sicurezza informatica; 
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4.6. ELENCO DEI REATI 
 

Dall’analisi eseguita sono risult

valutazione del 

richiesta di Enti ed Autorità.

 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316

ter c.p.) 

Truffa in danno Stato o di altro ente pubblico (art.640 comma 2, 

n.1 c.p.)  

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

(art. 640-bis c.p.)  

Istigazione alla corruzione (art.322 c.p.) 

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

(art.615-ter c.p.) 

Detenzione e diffusione abusiva di 

informatici e telematici (art.615

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

(art.635-bis c.p.)  

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art.635

quater  c.p.)  

Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 

ovvero di brevetti, modelli e disegni (art.473 c.p.) 

Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

(art.474 c.p.)  

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art.517 c.p.) 

Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 

proprietà industriale (art.517

False comunicazioni sociali (art.2621 c.c.) 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei 

creditori (art.2622 c.c.) 

Impedito controllo (art.2625 c.c.) 

Indebita restituzione dei conferimenti

Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.)

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante (art.2628 c.c.) 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art.2629 c.c.) 

Formazione fittizia del capitale (art.2632 c.c.) 

Corruzione tra privati (art.2635 c.c.) 

Illecita influenza sull’Assemblea (art. 2636 c.c.) 

Agiotaggio (art.2637 c.c.) 

rev.4 

. ELENCO DEI REATI  

Dall’analisi eseguita sono risultati i seguenti potenziali reati. I dettagli dell’analisi e 

valutazione del rischio costituiscono informazione riservata disponibile soltanto su formale  

richiesta di Enti ed Autorità. 

REATO 
PROCESSO AZIENDALE

A RISCHIO REATO

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 1,8,4 

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-
1,8,4 

Truffa in danno Stato o di altro ente pubblico (art.640 comma 2, 
1,8,4 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 
1,8,4 

Istigazione alla corruzione (art.322 c.p.)  1,2,7,12,14,15 

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 
19 

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici e telematici (art.615-quater c.p.) 
19 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 
19 

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art.635-
19 

Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 

ovvero di brevetti, modelli e disegni (art.473 c.p.)  
13, 23 

Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 
11, 17 

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art.517 c.p.)  17 

Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 

proprietà industriale (art.517-ter c.p.)  
13, 23 

False comunicazioni sociali (art.2621 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei 

creditori (art.2622 c.c.)  
3, 9 , 10, 20 

Impedito controllo (art.2625 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

Indebita restituzione dei conferimenti (art.2626 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 3, 9 , 10, 20 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante (art.2628 c.c.)  
3, 9 , 10, 20 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art.2629 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

zia del capitale (art.2632 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

Corruzione tra privati (art.2635 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

Illecita influenza sull’Assemblea (art. 2636 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

Agiotaggio (art.2637 c.c.)  3, 9 , 10, 20 

20 

ati i seguenti potenziali reati. I dettagli dell’analisi e 

rischio costituiscono informazione riservata disponibile soltanto su formale  

PROCESSO AZIENDALE  

A RISCHIO REATO 

AREA AZIENDALE  

A RISCHIO REATO 

Amministrazione, contabilità e 

finanza 

Ufficio gare 

Amministrazione, contabilità e 

finanza 

Ufficio gare 

Amministrazione, contabilità e 

finanza 

Ufficio gare 

Amministrazione, contabilità e 

finanza 

Ufficio gare 

Tutti i reparti aziendali 

Uffici 

IT e sicurezza informatica 

Uffici 

IT e sicurezza informatica 

Uffici 

IT e sicurezza informatica 

Uffici 

IT e sicurezza informatica 

Ufficio Tecnico 

Produzione  

Ricerca e Sviluppo 

Ufficio Acquisti 

Produzione 

Ufficio vendite/Marketing 

Ufficio vendite 

Ufficio Tecnico 

Produzione  

Ricerca e Sviluppo 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione 
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Local Branches 

 
AFRECO sarl 

Djibouti 
 

ARKOS llc 
Kosovo 

 
R.I.MED sarl 

Lebanon 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di 

vigilanza (art.2638 c.c.) 

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in se

Omicidio colposo (art.589 c.p.) 

Lesioni personali colpose (art.590 c.p.)

Ricettazione (art.648 c.p.)

Riciclaggio (art.648-bis c.p.) 

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648

ter c.p.)  

Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio (artt. 171 Legge n.633/1941)

Scarico di acque reflue industriali (art.137 D.Lgs. 152/2006)

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 

obbligatori e dei formulari (art. 258, comma 4, D.Lgs. 152/2006) 

SISTRI – Sistema informatico di controllo e tracciabilità dei rifiuti 

(art.260-bis commi 6,7,8 D.Lgs. 152/2006) 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 
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Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di 

vigilanza (art.2638 c.c.)  
3, 9 , 10, 20 

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art.600 c.p.)  24, 16 

Omicidio colposo (art.589 c.p.)  21 

Lesioni personali colpose (art.590 c.p.) 21 

Ricettazione (art.648 c.p.) 24 

bis c.p.)  24 

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-
24 

Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio (artt. 171 Legge n.633/1941) 
13, 23, 18 

Scarico di acque reflue industriali (art.137 D.Lgs. 152/2006) 24, 25 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 

atori e dei formulari (art. 258, comma 4, D.Lgs. 152/2006)  
22 

Sistema informatico di controllo e tracciabilità dei rifiuti 

bis commi 6,7,8 D.Lgs. 152/2006)  
22 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  16, 24 

21 

Consiglio di Amministrazione 

Cantieri Italia / estero  

Gestione risorse umane  

Tutti i reparti aziendali 

Tutti i reparti aziendali 

Cantieri Italia / estero 

Cantieri Italia / estero 

Tutti i reparti aziendali 

Tutti i reparti aziendali 

Produzione 

Cantieri Italia / estero 

Magazzino e Logistica 

Magazzino e Logistica 

Cantieri Italia / estero  

Gestione risorse umane  
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5.1. COLLEGIALITA’ DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

L’Organismo di Vigilanza di definisce e svolge le attività di competenza secondo la 

regola della collegialità ed è dotato ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 231 del 

2001 di “autonomi poteri di iniziativa e controllo”. 

 

L’Organismo di V

regolamento. L’autonomia e l’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza sono garantite dal 

posizionamento riconosciuto nel contesto della struttura organizzativa aziendale d

R.I. S.p.A. e dai necessari requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità dei membri 

dell’Organismo, nonché dalle linee di riporto verso il Vertice aziendale attribuite 

all’Organismo di Vigilanza. L’Organismo di Vigilanza è supportato da tutte le funzioni 

aziendali presenti 

5.2. NOMINA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

In virtù della Legge n.183 del 2011 cd. Legge di stabilità per il 2012, art.6, comma 4

Gruppo R.I. S.p.A. nell’ambito di una razionalizzazione delle funzioni di cont

l’incarico di Organismo di Vigilanza a quo

con competenze tecniche.

 

L’Organismo di V

Consiglio di Amministrazione. La composizione dell

e integrazioni, sono approvate con delibera del Consiglio di Amministrazione.

L’OdV è nominato dai membri del Consiglio di Amministrazione in carica. La durata in carica 

dei membri interni ed esterni dell'OdV è di 3

 

I soggetti costituenti l’Organismo di Vigilanza sono in possesso dalle seguenti necessarie 

competenze professionali:

� Competenze in materia tecnica, organizzativa ed auditing;

� Competenze in ambito legale, in particolare circa la disciplina di cui al D.Lgs. 231;

� Competenze in materia societaria.

 

Fatta salva l’ipotesi di una rivisitazione del ruolo dell’Organismo di Vigilanza sulla base 

dell’esperienza maturata, costituirà motivo

dell’Organismo di Vigilanza:

rev.4 

5. ORGANISMO DI VIGILANZA

 

1. COLLEGIALITA’ DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza di definisce e svolge le attività di competenza secondo la 

regola della collegialità ed è dotato ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 231 del 

2001 di “autonomi poteri di iniziativa e controllo”.  

L’Organismo di Vigilanza disciplina il proprio funzionamento mediante apposito 

regolamento. L’autonomia e l’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza sono garantite dal 

posizionamento riconosciuto nel contesto della struttura organizzativa aziendale d

e dai necessari requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità dei membri 

dell’Organismo, nonché dalle linee di riporto verso il Vertice aziendale attribuite 

all’Organismo di Vigilanza. L’Organismo di Vigilanza è supportato da tutte le funzioni 

ziendali presenti nel Gruppo R.I. S.p.A. 

2. NOMINA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

In virtù della Legge n.183 del 2011 cd. Legge di stabilità per il 2012, art.6, comma 4

R.I. S.p.A. nell’ambito di una razionalizzazione delle funzioni di cont

l’incarico di Organismo di Vigilanza a quota parte del Collegio Sindacale e ad un membro 

con competenze tecniche.  

L’Organismo di Vigilanza è composto da diversi membri ed è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione. La composizione dell’Organismo di Vigilanza, e sue modifiche 

e integrazioni, sono approvate con delibera del Consiglio di Amministrazione.

L’OdV è nominato dai membri del Consiglio di Amministrazione in carica. La durata in carica 

dei membri interni ed esterni dell'OdV è di 3 anni. 

I soggetti costituenti l’Organismo di Vigilanza sono in possesso dalle seguenti necessarie 

competenze professionali: 

Competenze in materia tecnica, organizzativa ed auditing;

Competenze in ambito legale, in particolare circa la disciplina di cui al D.Lgs. 231;

Competenze in materia societaria. 

Fatta salva l’ipotesi di una rivisitazione del ruolo dell’Organismo di Vigilanza sulla base 

dell’esperienza maturata, costituirà motivo di sostituzione o integrazione della composizione 

dell’Organismo di Vigilanza: 

22 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

1. COLLEGIALITA’ DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

L’Organismo di Vigilanza di definisce e svolge le attività di competenza secondo la 

regola della collegialità ed è dotato ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 231 del 

igilanza disciplina il proprio funzionamento mediante apposito 

regolamento. L’autonomia e l’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza sono garantite dal 

posizionamento riconosciuto nel contesto della struttura organizzativa aziendale del Gruppo 

e dai necessari requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità dei membri 

dell’Organismo, nonché dalle linee di riporto verso il Vertice aziendale attribuite 

all’Organismo di Vigilanza. L’Organismo di Vigilanza è supportato da tutte le funzioni 

2. NOMINA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA  

In virtù della Legge n.183 del 2011 cd. Legge di stabilità per il 2012, art.6, comma 4-bis, il 

R.I. S.p.A. nell’ambito di una razionalizzazione delle funzioni di controllo ha affidato 

parte del Collegio Sindacale e ad un membro 

igilanza è composto da diversi membri ed è nominato dal 

’Organismo di Vigilanza, e sue modifiche 

e integrazioni, sono approvate con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

L’OdV è nominato dai membri del Consiglio di Amministrazione in carica. La durata in carica 

I soggetti costituenti l’Organismo di Vigilanza sono in possesso dalle seguenti necessarie 

Competenze in materia tecnica, organizzativa ed auditing; 

Competenze in ambito legale, in particolare circa la disciplina di cui al D.Lgs. 231; 

Fatta salva l’ipotesi di una rivisitazione del ruolo dell’Organismo di Vigilanza sulla base 

di sostituzione o integrazione della composizione 
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• l’attribuzione di compiti, ruoli e/o responsabilità all’interno della struttura 

organizzativa aziendale non compatibili con i requisiti di “autonomia e 

indipendenza” e/o 

 

• la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza alla funzione 

aziendale e/o alla carica ricoperta;

 

• la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza dettata da 

motivazioni personali.

 

Costituiscono motivi di ineleggibilità e/o di decadenza dei singoli membri dell’Organismo di 

Vigilanza: 

 

• compiti operativi, 

siano affidati compiti operativi. Non deve esserci

controllante

 

• relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il IV grado con componenti del 

Consiglio di Amministrazione, persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione della Società o di

dotata di autonomia finanziaria e funzionale

 

• conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società o con società controllate, che 

ne compromettano l’indipendenza;

 

• titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azi

esercitare una notevole influenza sulla Società o su società controllate;

 

• funzioni di amministratore esecutivo ricoperte, nei tre esercizi precedenti alla 

nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza, in imprese s

fallimento, liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate;

 

• rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni 

precedenti alla nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza;

 

• provvedimento di condanna, anche non passato in giudicato, ovvero di applicazione 

della pena su richiesta (cosiddetto “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per le 
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l’attribuzione di compiti, ruoli e/o responsabilità all’interno della struttura 

organizzativa aziendale non compatibili con i requisiti di “autonomia e 

indipendenza” e/o “continuità di azione” propri dell’Organismo di Vigilanza;

la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza alla funzione 

aziendale e/o alla carica ricoperta; 

la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza dettata da 

azioni personali. 

Costituiscono motivi di ineleggibilità e/o di decadenza dei singoli membri dell’Organismo di 

compiti operativi, evitare che all’Organismo di Vigilanza 

siano affidati compiti operativi. Non deve esserci 

controllante; 

relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il IV grado con componenti del 

Consiglio di Amministrazione, persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione della Società o di una sua struttura organizzativa 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale. 

conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società o con società controllate, che 

ne compromettano l’indipendenza; 

titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere di 

esercitare una notevole influenza sulla Società o su società controllate;

funzioni di amministratore esecutivo ricoperte, nei tre esercizi precedenti alla 

nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza, in imprese s

fallimento, liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate;

rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni 

precedenti alla nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza;

provvedimento di condanna, anche non passato in giudicato, ovvero di applicazione 

della pena su richiesta (cosiddetto “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per le 
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l’attribuzione di compiti, ruoli e/o responsabilità all’interno della struttura 

organizzativa aziendale non compatibili con i requisiti di “autonomia e 

“continuità di azione” propri dell’Organismo di Vigilanza; 

la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza alla funzione 

la cessazione o rinuncia del membro dell’Organismo di Vigilanza dettata da 

Costituiscono motivi di ineleggibilità e/o di decadenza dei singoli membri dell’Organismo di 

evitare che all’Organismo di Vigilanza complessivamente inteso 

 identità tra controllato e 

relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il IV grado con componenti del 

Consiglio di Amministrazione, persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

una sua struttura organizzativa 

conflitti di interesse, anche potenziali, con la Società o con società controllate, che 

onarie di entità tale da permettere di 

esercitare una notevole influenza sulla Società o su società controllate; 

funzioni di amministratore esecutivo ricoperte, nei tre esercizi precedenti alla 

nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza, in imprese sottoposte a 

fallimento, liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate; 

rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni 

precedenti alla nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza; 

provvedimento di condanna, anche non passato in giudicato, ovvero di applicazione 

della pena su richiesta (cosiddetto “patteggiamento”), in Italia o all’estero, per le 
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violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs n. 

231 del 2001;

 

• condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di “patteggiamento” a 

una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero 

l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e de

imprese.

 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di sostituzione o integrazione o di 

ineleggibilità e/o decadenza dovesse configurarsi a carico di un membro, questi dovrà darne 

notizia immediata agli altri membri dell’Organismo di Vigilanza e decad

dalla carica. L’Organismo di Vigilanza comunica la notizia al 

Delegato, per la formulazione della proposta di sostituzione al Consiglio di Amministrazione 

ai sensi del presente paragrafo.

 

Costituirà motivo di s

 

• omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza risultante da 

una sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei confronti 

della Società ai sensi del 

applicazione della pena su richiesta (c.d. patteggiamento);

 

• grave inadempimento delle funzioni e/o dei poteri dell’Organismo di Vigilanza.

 

5.3. FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI 
VIGILANZA
 

I compiti dell’Org

 

• vigilanza sull’effettività del Modello 231; monitoraggio delle attività di attuazione e 

aggiornamento del Modello 231;

 

• disamina dell’adeguatezza del Modello 231, ossia dell’efficacia nel prevenire i 

comportamenti i

 

• analisi circa il mantenimento, nel tempo, dei requisiti di solidità e funzionalità del 

Modello 231; promozione del necessario aggiornamento, in senso dinamico, del 

Modello 231;
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violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs n. 

231 del 2001; 

condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di “patteggiamento” a 

una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero 

l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e de

imprese. 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di sostituzione o integrazione o di 

ineleggibilità e/o decadenza dovesse configurarsi a carico di un membro, questi dovrà darne 

notizia immediata agli altri membri dell’Organismo di Vigilanza e decad

dalla carica. L’Organismo di Vigilanza comunica la notizia al 

Delegato, per la formulazione della proposta di sostituzione al Consiglio di Amministrazione 

ai sensi del presente paragrafo. 

Costituirà motivo di sospensione o di revoca per i membri dell’Organismo di Vigilanza:

omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza risultante da 

una sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei confronti 

della Società ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001 ovvero da sentenza di 

applicazione della pena su richiesta (c.d. patteggiamento);

grave inadempimento delle funzioni e/o dei poteri dell’Organismo di Vigilanza.

.3. FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI 
VIGILANZA 

I compiti dell’Organismo di Vigilanza sono così definiti: 

vigilanza sull’effettività del Modello 231; monitoraggio delle attività di attuazione e 

aggiornamento del Modello 231; 

disamina dell’adeguatezza del Modello 231, ossia dell’efficacia nel prevenire i 

comportamenti illeciti; 

analisi circa il mantenimento, nel tempo, dei requisiti di solidità e funzionalità del 

Modello 231; promozione del necessario aggiornamento, in senso dinamico, del 

Modello 231; 
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violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs n. 

condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di “patteggiamento” a 

una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero 

l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di sostituzione o integrazione o di 

ineleggibilità e/o decadenza dovesse configurarsi a carico di un membro, questi dovrà darne 

notizia immediata agli altri membri dell’Organismo di Vigilanza e decadrà automaticamente 

dalla carica. L’Organismo di Vigilanza comunica la notizia al CdA ed all’Amministratore 

Delegato, per la formulazione della proposta di sostituzione al Consiglio di Amministrazione 

ospensione o di revoca per i membri dell’Organismo di Vigilanza: 

omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza risultante da 

una sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, emessa nei confronti 

D.Lgs. n. 231 del 2001 ovvero da sentenza di 

applicazione della pena su richiesta (c.d. patteggiamento); 

grave inadempimento delle funzioni e/o dei poteri dell’Organismo di Vigilanza. 

.3. FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI 

vigilanza sull’effettività del Modello 231; monitoraggio delle attività di attuazione e 

disamina dell’adeguatezza del Modello 231, ossia dell’efficacia nel prevenire i 

analisi circa il mantenimento, nel tempo, dei requisiti di solidità e funzionalità del 

Modello 231; promozione del necessario aggiornamento, in senso dinamico, del 
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• approvazione del programma annuale delle attività di vigilanza 

strutture e funzioni della Società (

principi e i contenuti del Modello 231 e con il piano di verifiche e controlli al sistema 

di controllo interno; coordinamento dell’attuazione del Programma di 

dell’attuazione degli interventi di controllo programmati e non programmati; esame 

delle risultanze delle attività effettuate e la relativa reportistica; elaborazione di 

direttive per le funzioni aziendali;

 

• cura dei flussi informativi di compe

organismi di vigilanza delle società controllate;

 

• ogni altro compito attribuito dalla legge o dal Modello 231. 

 

 

Nello svolgimento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza ha accesso senza 

limitazioni alle informazioni aziendali per le attività di indagine, analisi e controllo. E’ fatto 

obbligo di informazione, in capo a qualunque funzione aziendale, dipendente e/o 

componente degli organi sociali, a fronte di richieste da parte dell’Organismo di Vigilanza, 

al verificarsi di eventi o circostanze rilevanti, ai fini dello svolgimento delle attività di 

competenza dell’Organismo di Vigilanza.

 

All’Organismo di Vigilanza sono attribuite:

• la facoltà , in qualità di Garante del Codice Etico, di concedere deroghe i

condizioni di pagamento, su richiesta motivata, e dandone conto nella relazione 

trimestrale

 

• la facoltà, con autonomi poteri di rappresentanza, di stipulare, modificare e/o 

risolvere incarichi professionali a soggetti terzi in possesso delle com

specifiche necessarie per la migliore esecuzione dell’incarico,

 

• la disponibilità delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di 

competenza dell’Organismo di Vigilanza. 
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approvazione del programma annuale delle attività di vigilanza 

strutture e funzioni della Società (Programma di Vigilanza

principi e i contenuti del Modello 231 e con il piano di verifiche e controlli al sistema 

di controllo interno; coordinamento dell’attuazione del Programma di 

dell’attuazione degli interventi di controllo programmati e non programmati; esame 

delle risultanze delle attività effettuate e la relativa reportistica; elaborazione di 

direttive per le funzioni aziendali; 

cura dei flussi informativi di competenza con le funzioni aziendali e con gli 

organismi di vigilanza delle società controllate; 

ogni altro compito attribuito dalla legge o dal Modello 231. 

Nello svolgimento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza ha accesso senza 

informazioni aziendali per le attività di indagine, analisi e controllo. E’ fatto 

obbligo di informazione, in capo a qualunque funzione aziendale, dipendente e/o 

componente degli organi sociali, a fronte di richieste da parte dell’Organismo di Vigilanza, 

al verificarsi di eventi o circostanze rilevanti, ai fini dello svolgimento delle attività di 

competenza dell’Organismo di Vigilanza. 

All’Organismo di Vigilanza sono attribuite: 

la facoltà , in qualità di Garante del Codice Etico, di concedere deroghe i

condizioni di pagamento, su richiesta motivata, e dandone conto nella relazione 

trimestrale; 

la facoltà, con autonomi poteri di rappresentanza, di stipulare, modificare e/o 

risolvere incarichi professionali a soggetti terzi in possesso delle com

specifiche necessarie per la migliore esecuzione dell’incarico,

la disponibilità delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di 

competenza dell’Organismo di Vigilanza.  
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approvazione del programma annuale delle attività di vigilanza nell’ambito delle 

Programma di Vigilanza), in coerenza con i 

principi e i contenuti del Modello 231 e con il piano di verifiche e controlli al sistema 

di controllo interno; coordinamento dell’attuazione del Programma di Vigilanza e 

dell’attuazione degli interventi di controllo programmati e non programmati; esame 

delle risultanze delle attività effettuate e la relativa reportistica; elaborazione di 

tenza con le funzioni aziendali e con gli 

ogni altro compito attribuito dalla legge o dal Modello 231.  

Nello svolgimento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza ha accesso senza 

informazioni aziendali per le attività di indagine, analisi e controllo. E’ fatto 

obbligo di informazione, in capo a qualunque funzione aziendale, dipendente e/o 

componente degli organi sociali, a fronte di richieste da parte dell’Organismo di Vigilanza, o 

al verificarsi di eventi o circostanze rilevanti, ai fini dello svolgimento delle attività di 

la facoltà , in qualità di Garante del Codice Etico, di concedere deroghe in tema di 

condizioni di pagamento, su richiesta motivata, e dandone conto nella relazione 

la facoltà, con autonomi poteri di rappresentanza, di stipulare, modificare e/o 

risolvere incarichi professionali a soggetti terzi in possesso delle competenze 

specifiche necessarie per la migliore esecuzione dell’incarico, 

la disponibilità delle risorse finanziarie per lo svolgimento delle attività di 
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5.4. FLUSSI INFORMATIVI DELL’ORGANISMO DI 
VIGILANZA VERSO 
 

L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito all’attuazione del Modello 231, all’emersione di 

eventuali aspetti critici e comunica l’esito delle attività svolte nell’esercizio dei compiti 

assegnati. Sono previste le linee di riporto 

 

• continuativa

Consiglio di Amministrazione nell’ambito dell’informativa sull’esercizio delle deleghe 

conferite;

 

• trimestrale

rapporto 

verifiche e delle innovazioni legislative in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti; in tale occasione, sono organizzati incontri dedicati con i

Sindacale; il rapporto trimestrale

Delegati

 

• immediata

confronti del Collegio Sindacale previa informativa al 

Delegati;

 

5.5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGA
VIGILANZA: INFORMATIVE 
 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato da parte dei soggetti tenuti 

all’osservanza del Modello 231 in merito a eventi che potrebbero ingenerare responsabilità 

del Gruppo R.I. S.p.A. ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001. Al riguardo:

 

• il Dirigente Pr

l’Organismo di Vigilanza, su base almeno 

inerenti la gestione delle risorse finanziarie;

 

• ciascun manager o dipendente deve segnalare comportamen

principi e i contenuti del Modello 231, contattando l’Organismo di Vigilanza;
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FLUSSI INFORMATIVI DELL’ORGANISMO DI 
VIGILANZA VERSO IL VERTICE SOCIETARIO

L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito all’attuazione del Modello 231, all’emersione di 

eventuali aspetti critici e comunica l’esito delle attività svolte nell’esercizio dei compiti 

assegnati. Sono previste le linee di riporto seguenti: 

continuativa , nei confronti dell’Amministratore Delegato, il quale informa il 

Consiglio di Amministrazione nell’ambito dell’informativa sull’esercizio delle deleghe 

conferite; 

trimestrale , nei confronti del  Collegio Sindacale; a tale proposito

rapporto trimestrale relativo all’attività svolta con segnalazione dell’esito delle 

verifiche e delle innovazioni legislative in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti; in tale occasione, sono organizzati incontri dedicati con i

Sindacale; il rapporto trimestrale è trasmesso inoltre al 

i; 

immediata , ove risultino accertati fatti di particolare materialità o significatività, nei 

confronti del Collegio Sindacale previa informativa al al 

Delegati; 

FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGA
VIGILANZA: INFORMATIVE OBBLIGATORIE

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato da parte dei soggetti tenuti 

all’osservanza del Modello 231 in merito a eventi che potrebbero ingenerare responsabilità 

R.I. S.p.A. ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001. Al riguardo:

il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari incontra 

l’Organismo di Vigilanza, su base almeno trimestrale, al fine dell’esame dei controlli 

inerenti la gestione delle risorse finanziarie; 

ciascun manager o dipendente deve segnalare comportamen

principi e i contenuti del Modello 231, contattando l’Organismo di Vigilanza;
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FLUSSI INFORMATIVI DELL’ORGANISMO DI 
IL VERTICE SOCIETARIO 

L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito all’attuazione del Modello 231, all’emersione di 

eventuali aspetti critici e comunica l’esito delle attività svolte nell’esercizio dei compiti 

, nei confronti dell’Amministratore Delegato, il quale informa il 

Consiglio di Amministrazione nell’ambito dell’informativa sull’esercizio delle deleghe 

, nei confronti del  Collegio Sindacale; a tale proposito è predisposto 

relativo all’attività svolta con segnalazione dell’esito delle 

verifiche e delle innovazioni legislative in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti; in tale occasione, sono organizzati incontri dedicati con il Collegio 

è trasmesso inoltre al CdA ed agli Amministratori  

, ove risultino accertati fatti di particolare materialità o significatività, nei 

 CdA ed agli Amministratori  

FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI 
OBBLIGATORIE 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato da parte dei soggetti tenuti 

all’osservanza del Modello 231 in merito a eventi che potrebbero ingenerare responsabilità 

R.I. S.p.A. ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001. Al riguardo: 

eposto alla redazione dei documenti contabili societari incontra 

, al fine dell’esame dei controlli 

ciascun manager o dipendente deve segnalare comportamenti non in linea con i 

principi e i contenuti del Modello 231, contattando l’Organismo di Vigilanza; 
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• i consulenti, i collaboratori e i partner commerciali, per quanto riguarda la propria 

attività svolta nei confronti d

direttamente all’Organismo di Vigilanza;

 

l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in essere.

 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o 

del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle 

persone accusate erroneamente o in mala fede.

Si precisa che la regolamentazione del

informazione non intende incentivare il fenomeno del riporto di rumor interni 

(whistleblowing), ma piuttosto realizzare quel sistema di reporting di fatti e/o comportamenti 

reali che non segue la linea gerarchica e

violazione di norme senza timore di ritorsioni. 

 

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di 

Vigilanza, è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la
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i consulenti, i collaboratori e i partner commerciali, per quanto riguarda la propria 

attività svolta nei confronti del Gruppo R.I. S.p.A., effettuano la s

direttamente all’Organismo di Vigilanza; 

l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in essere.

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione e in ogni caso sarà assicurata la riservatezza dell’identità 

del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle 

persone accusate erroneamente o in mala fede. 

Si precisa che la regolamentazione delle modalità di adempimento all’obbligo di 

informazione non intende incentivare il fenomeno del riporto di rumor interni 

(whistleblowing), ma piuttosto realizzare quel sistema di reporting di fatti e/o comportamenti 

reali che non segue la linea gerarchica e che consente al personale di riferire casi di 

violazione di norme senza timore di ritorsioni.  

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di 

è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la

 

organismodivigilanza@ricopre.it
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i consulenti, i collaboratori e i partner commerciali, per quanto riguarda la propria 

R.I. S.p.A., effettuano la segnalazione 

l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute e le attività da porre in essere. 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, 

penalizzazione e in ogni caso sarà assicurata la riservatezza dell’identità 

del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società o delle 

le modalità di adempimento all’obbligo di 

informazione non intende incentivare il fenomeno del riporto di rumor interni 

(whistleblowing), ma piuttosto realizzare quel sistema di reporting di fatti e/o comportamenti 

che consente al personale di riferire casi di 

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni verso l’Organismo di 

è possibile contattare l’Organismo di Vigilanza indirizzando la comunicazione a  

@ricopre.it 
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5.6. RAPPORTI FRA ORGANISMO DI VIGILANZA D
GRUPPO R.I.
CONTROLLATE
 

L’Organismo di Vigilanza del Gruppo

conoscenza da parte delle società controllate della metodologia e degli strumenti di 

attuazione del Modello 231. Al riguardo, sono organizzati incontri dedicati a esaminare e 

condividere le esperienze significative 

 

Gli eventuali 

possono ricorrere a risorse esterne per l’esecuzione dei controlli. In ogni caso, verranno 

stipulati accordi che prevedano, tra l’altro, i livelli di servizio, i flu

della riservatezza.

 

5.7. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI
 

Ogni informazione, segnalazione, rapporto previsti nel Modello 231 è conservato 

dall’Organismo di Vigilanza in un apposito archivio cartaceo e/o informatico.

ordini legittimi delle Autorità, i dati e le informazioni conservate nell’archivio sono posti a 

disposizione di soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza solo previa autorizzazione 

dell’Organismo stesso.

Il trattamento dei dati dovrà 

Regolamento UE 2016/6

 

5.8. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 231
 

Il compito di disporre l’aggiornamento del Modello 231 è attribuito all’Amministratore 

Delegato, già delegato alla sua attuazione, in coerenza con la m

previsti nel Modello 231:

 

• l’Organismo di Vigilanza comunica all’Amministratore Delegato ogni informazione 

della quale sia a conoscenza che determina l’opportunità di procedere a interventi 

di aggiornamento del Modello 231;

 

• l’Ammin

Consiglio di Amministrazione;

rev.4 

RAPPORTI FRA ORGANISMO DI VIGILANZA D
R.I. S.P.A. E DELLE EVENTUALI SOCIETÀ

CONTROLLATE 

L’Organismo di Vigilanza del Gruppo R.I. S.p.A. promuove la diffusione e la 

conoscenza da parte delle società controllate della metodologia e degli strumenti di 

attuazione del Modello 231. Al riguardo, sono organizzati incontri dedicati a esaminare e 

condividere le esperienze significative maturate. 

eventuali Organismi di Vigilanza delle società controllate, ove necessario, 

possono ricorrere a risorse esterne per l’esecuzione dei controlli. In ogni caso, verranno 

stipulati accordi che prevedano, tra l’altro, i livelli di servizio, i flu

della riservatezza. 

7. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

Ogni informazione, segnalazione, rapporto previsti nel Modello 231 è conservato 

dall’Organismo di Vigilanza in un apposito archivio cartaceo e/o informatico.

ordini legittimi delle Autorità, i dati e le informazioni conservate nell’archivio sono posti a 

disposizione di soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza solo previa autorizzazione 

dell’Organismo stesso. 

Il trattamento dei dati dovrà essere conforme alle modalità previst

Regolamento UE 2016/679. 

.8. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 231

Il compito di disporre l’aggiornamento del Modello 231 è attribuito all’Amministratore 

Delegato, già delegato alla sua attuazione, in coerenza con la m

previsti nel Modello 231: 

l’Organismo di Vigilanza comunica all’Amministratore Delegato ogni informazione 

della quale sia a conoscenza che determina l’opportunità di procedere a interventi 

di aggiornamento del Modello 231; 

l’Amministratore Delegato avvia il Programma di Recepimento

Consiglio di Amministrazione; 
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RAPPORTI FRA ORGANISMO DI VIGILANZA DEL 
SOCIETÀ 

R.I. S.p.A. promuove la diffusione e la 

conoscenza da parte delle società controllate della metodologia e degli strumenti di 

attuazione del Modello 231. Al riguardo, sono organizzati incontri dedicati a esaminare e 

Organismi di Vigilanza delle società controllate, ove necessario, 

possono ricorrere a risorse esterne per l’esecuzione dei controlli. In ogni caso, verranno 

stipulati accordi che prevedano, tra l’altro, i livelli di servizio, i flussi informativi e la tutela 

7. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE 

Ogni informazione, segnalazione, rapporto previsti nel Modello 231 è conservato 

dall’Organismo di Vigilanza in un apposito archivio cartaceo e/o informatico. Fatti salvi gli 

ordini legittimi delle Autorità, i dati e le informazioni conservate nell’archivio sono posti a 

disposizione di soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza solo previa autorizzazione 

essere conforme alle modalità previste dal 

.8. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 231 

Il compito di disporre l’aggiornamento del Modello 231 è attribuito all’Amministratore 

Delegato, già delegato alla sua attuazione, in coerenza con la metodologia e i principi 

l’Organismo di Vigilanza comunica all’Amministratore Delegato ogni informazione 

della quale sia a conoscenza che determina l’opportunità di procedere a interventi 

Programma di Recepimento, informando il 
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• il Programma di Recepimento viene predisposto e realizzato da un apposito Team 

multifunzionale costituito dall’Amministratore Delegato, con il contributo 

funzioni aziendali competenti; con definizione di responsabilità, tempi e modalità di 

esecuzione. Il Team  cura in particolare l’individuazione dei requisiti legali e 

normativi per il corretto aggiornamento del Modello 231 nonché la modifica e/o 

integrazione delle Attività Sensibili e degli standard di controllo;

 

• i risultati del Programma di Recepimento sono sottoposti all’Amministratore 

Delegato che approva i risultati e le azioni da disporre per quanto di competenza e, 

per quanto riguarda i Princip

azioni da disporre al Consiglio di Amministrazione.
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il Programma di Recepimento viene predisposto e realizzato da un apposito Team 

multifunzionale costituito dall’Amministratore Delegato, con il contributo 

funzioni aziendali competenti; con definizione di responsabilità, tempi e modalità di 

esecuzione. Il Team  cura in particolare l’individuazione dei requisiti legali e 

normativi per il corretto aggiornamento del Modello 231 nonché la modifica e/o 

grazione delle Attività Sensibili e degli standard di controllo;

i risultati del Programma di Recepimento sono sottoposti all’Amministratore 

Delegato che approva i risultati e le azioni da disporre per quanto di competenza e, 

per quanto riguarda i Principi Generali, propone l’approvazione dei risultati e delle 

azioni da disporre al Consiglio di Amministrazione. 
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il Programma di Recepimento viene predisposto e realizzato da un apposito Team 

multifunzionale costituito dall’Amministratore Delegato, con il contributo delle 

funzioni aziendali competenti; con definizione di responsabilità, tempi e modalità di 

esecuzione. Il Team  cura in particolare l’individuazione dei requisiti legali e 

normativi per il corretto aggiornamento del Modello 231 nonché la modifica e/o 

grazione delle Attività Sensibili e degli standard di controllo; 

i risultati del Programma di Recepimento sono sottoposti all’Amministratore 

Delegato che approva i risultati e le azioni da disporre per quanto di competenza e, 

i Generali, propone l’approvazione dei risultati e delle 
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6. MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEL MODELLO 231

6.1 COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE DEL MODELLO 
231 

Il Modello 231 e il Codice Etico sono trasmessi agli organi sociali, al management e 

a tutto il personale su supporto cartaceo o digitale e sono archiviati nella Intranet aziendale. 

I documenti sono disponibili anche a coloro che intrattengono relazioni c

S.p.A. e sono disponibili sul sito ufficiale di R.I. S.p.A. www.ricopre.it .

6.2. FORMAZIONE DEL PERSONALE
L’attività di formazione è finalizzata a promuovere la conoscenza della normativa di cui al 

D.Lgs. 231/2001, tutti i destinatari 

contenuti e principi contribuendo alla loro attuazione. 

Le modalità di formazione 

personale riguardante il Modello 231, il Codice Eti
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MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEL MODELLO 231
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE DEL MODELLO 

Il Modello 231 e il Codice Etico sono trasmessi agli organi sociali, al management e 

a tutto il personale su supporto cartaceo o digitale e sono archiviati nella Intranet aziendale. 

I documenti sono disponibili anche a coloro che intrattengono relazioni c

S.p.A. e sono disponibili sul sito ufficiale di R.I. S.p.A. www.ricopre.it .

6.2. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
L’attività di formazione è finalizzata a promuovere la conoscenza della normativa di cui al 

D.Lgs. 231/2001, tutti i destinatari sono tenuti a conoscere, osservare e rispettare tali 

contenuti e principi contribuendo alla loro attuazione.  

Le modalità di formazione previste prevedono una sessione formativa in aula rivolta a tutto il 

personale riguardante il Modello 231, il Codice Etico e la Social Media Policy.
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MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEL MODELLO 231 E 
FORMAZIONE DEL PERSONALE  

COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE DEL MODELLO 

Il Modello 231 e il Codice Etico sono trasmessi agli organi sociali, al management e 

a tutto il personale su supporto cartaceo o digitale e sono archiviati nella Intranet aziendale. 

I documenti sono disponibili anche a coloro che intrattengono relazioni commerciali con R.I. 

S.p.A. e sono disponibili sul sito ufficiale di R.I. S.p.A. www.ricopre.it . 

L’attività di formazione è finalizzata a promuovere la conoscenza della normativa di cui al 

sono tenuti a conoscere, osservare e rispettare tali 

previste prevedono una sessione formativa in aula rivolta a tutto il 

co e la Social Media Policy. 
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7.1. ATTIVITA’ DEL SISTEMA DISCIPLINARE
 

Per definizione di sanzioni commisurate alla violazione e applicabili in caso di 

violazione del Modello 231 è predisposto un sistema 

mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello 231, con riferimento sia ai soggetti in 

posizione apicale sia ai soggetti sottoposti ad altrui direzione.

 

L’applicazione del sistema disciplinare è autonoma 

procedimento eventualmente avviato presso l’Autorità giudiziaria competente.

 

7.2. VIOLAZIONE DEL MODELLO 231
 

Costituisce violazione del Modello 231:

 

� la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle p

Modello 231 e/o del Codice Etico d

 

o 

o 

o 

 

7.3. MISURE 
IMPIEGATI 
 

La sanzione irrogata è proporzionata alla gravità della violazione

del Codice Etico

Si terrà conto: 

 

� dell’intenzionalità del comportamento o del grado della colpa; 

 

� del comportamento complessivo del dipendente con particolare riguardo alla 

sussistenza o meno di precedenti disciplinari; 
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7. SISTEMA DISCIPLINARE

.1. ATTIVITA’ DEL SISTEMA DISCIPLINARE

Per definizione di sanzioni commisurate alla violazione e applicabili in caso di 

violazione del Modello 231 è predisposto un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello 231, con riferimento sia ai soggetti in 

posizione apicale sia ai soggetti sottoposti ad altrui direzione. 

L’applicazione del sistema disciplinare è autonoma rispetto allo svolgimento e all’esito del 

procedimento eventualmente avviato presso l’Autorità giudiziaria competente.

.2. VIOLAZIONE DEL MODELLO 231 

Costituisce violazione del Modello 231: 

la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle p

Modello 231 e/o del Codice Etico del Gruppo R.I. S.p.A. che:

espongano R.I. S.p.A. ad una situazione di rischio di commissione dei reati 

contemplati nel D.Lgs. 231/2001; 

siano diretti a commettere reati contemplati nel D.Lgs. 231/2001;

tali da determinare sanzioni per il Gruppo R.I. S.p.A. per reati contemplati 

nel D.Lgs. 231/2001. 

MISURE DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DI QUADRI, 
IMPIEGATI E OPERAI. 

La sanzione irrogata è proporzionata alla gravità della violazione

Codice Etico.   

Si terrà conto:  

dell’intenzionalità del comportamento o del grado della colpa; 

del comportamento complessivo del dipendente con particolare riguardo alla 

sussistenza o meno di precedenti disciplinari;  
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SISTEMA DISCIPLINARE 

.1. ATTIVITA’ DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

Per definizione di sanzioni commisurate alla violazione e applicabili in caso di 

disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle prescrizioni indicate nel Modello 231, con riferimento sia ai soggetti in 

rispetto allo svolgimento e all’esito del 

procedimento eventualmente avviato presso l’Autorità giudiziaria competente. 

la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del 

R.I. S.p.A. che: 

espongano R.I. S.p.A. ad una situazione di rischio di commissione dei reati 

siano diretti a commettere reati contemplati nel D.Lgs. 231/2001; 

R.I. S.p.A. per reati contemplati 

NEI CONFRONTI DI QUADRI, 

La sanzione irrogata è proporzionata alla gravità della violazione del Modello 231 o 

dell’intenzionalità del comportamento o del grado della colpa;  

del comportamento complessivo del dipendente con particolare riguardo alla 
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� del livello di responsabilità e autonomia del dipendente autore dell’illecito 

disciplinare; 

 

� della gravità degli effetti del medesimo con ciò intendendosi il livello di rischio cui 

Gruppo 

 

� delle altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.

 

Le sanzioni disciplinari previste 

� rimprovero verbale;

� rimprovero scritto;

� multa non superiore all'importo di 3 ore di lavoro normale (opera

retribuzione (impiegati):

� Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per non più di 3 giorni di effettivo lavoro 

per operai e 5 per impiegati;

� Licenziamento con preavviso;

� licenziamento senza preavviso

7.4. MISURE 
DIRIGENTI
 

Il Consiglio di Amministrazione

Modello 231 o del Codice Etico

accertamenti necessari e assume, sentito 

che possono includere 

convocazione dell’Assemblea dei soci per disporre l’eventuale sostituzione.

Le sanzioni disciplinari previste sono:

� 

� 

� 

 

7.5. MISURE 
ED AMMINISTRATORI
 

L’Organismo di Vigilanza 

Consiglio di Amministrazione la notizia di una violazione del Modello 231 

Etico commessa da parte di uno o più Sindaci

procede agli  accertamenti nec

provvedimenti opportuni.

rev.4 

del livello di responsabilità e autonomia del dipendente autore dell’illecito 

disciplinare;  

della gravità degli effetti del medesimo con ciò intendendosi il livello di rischio cui 

Gruppo R.I. S.p.A. ragionevolmente può essere stato esposto

re particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare.

Le sanzioni disciplinari previste dai contratti MTMC ed Edilizia applicat

rimprovero verbale; 

rimprovero scritto; 

multa non superiore all'importo di 3 ore di lavoro normale (opera

retribuzione (impiegati): 

Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per non più di 3 giorni di effettivo lavoro 

per operai e 5 per impiegati; 

Licenziamento con preavviso; 

licenziamento senza preavviso (giusta causa).  

MISURE DISCIPLINARI NEI CONFRONTI
DIRIGENTI 

Il Consiglio di Amministrazione o l’Organismo di Vigilanza verificata la violazione del 

Modello 231 o del Codice Etico, con l’astensione del soggetto coinvolto, procede agli 

necessari e assume, sentito il Collegio Sindacale, i provvedimenti opportuni, 

che possono includere anche la revoca in via cautelare dei poteri delegati, nonché la 

convocazione dell’Assemblea dei soci per disporre l’eventuale sostituzione.

Le sanzioni disciplinari previste sono: 

biasimo scritto; 

licenziamento con preavviso; 

licenziamento senza preavviso. 

MISURE DISCIPLINARI NEI CONFRONTI 
ED AMMINISTRATORI 

Organismo di Vigilanza comunica al Presidente del Collegio Sindacale e al 

Consiglio di Amministrazione la notizia di una violazione del Modello 231 

commessa da parte di uno o più Sindaci o Amministratori. Il Collegio Sindacale,

procede agli  accertamenti necessari e assume, sentito il Consiglio di Amministrazione, i 

provvedimenti opportuni. 
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del livello di responsabilità e autonomia del dipendente autore dell’illecito 

della gravità degli effetti del medesimo con ciò intendendosi il livello di rischio cui il 

ragionevolmente può essere stato esposto; 

re particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare. 

applicati sono: 

multa non superiore all'importo di 3 ore di lavoro normale (operai) o fino a 3 ore di 

Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per non più di 3 giorni di effettivo lavoro 

NEI CONFRONTI DEI 

o l’Organismo di Vigilanza verificata la violazione del 

, con l’astensione del soggetto coinvolto, procede agli 

Collegio Sindacale, i provvedimenti opportuni, 

la revoca in via cautelare dei poteri delegati, nonché la 

convocazione dell’Assemblea dei soci per disporre l’eventuale sostituzione. 

NEI CONFRONTI DEI SINDACI 

comunica al Presidente del Collegio Sindacale e al 

Consiglio di Amministrazione la notizia di una violazione del Modello 231 e/o del Codice 

o Amministratori. Il Collegio Sindacale, 

essari e assume, sentito il Consiglio di Amministrazione, i 
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Local Branches 

 
AFRECO sarl 

Djibouti 
 

ARKOS llc 
Kosovo 

 
R.I.MED sarl 

Lebanon 

7.6. MISURE 
COMMERCIALI E FORNITORI
 

L’Organismo di Vigilanza comunica al Presidente del Collegio Sindacale e al 

Consiglio di Amminis

Etico commessa da parte di uno o più partner commerciali e fornitori. Il Collegio Sindacale, 

procede agli  accertamenti necessari e assume, sentito il Consiglio di Amministrazione, i 

provvedimenti opportuni.

Si valuterà altresì, l’applicazione di misure previste dalle specifiche clausole 

contrattuali quali penali, diritto di recesso o risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 

l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale c

Gruppo  R.I. S.p.A. 
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MISURE DISCIPLINARI NEI CONFRONTI 
COMMERCIALI E FORNITORI 

L’Organismo di Vigilanza comunica al Presidente del Collegio Sindacale e al 

Consiglio di Amministrazione la notizia di una violazione del Modello 231 e/o del Codice 

Etico commessa da parte di uno o più partner commerciali e fornitori. Il Collegio Sindacale, 

procede agli  accertamenti necessari e assume, sentito il Consiglio di Amministrazione, i 

vedimenti opportuni. 

Si valuterà altresì, l’applicazione di misure previste dalle specifiche clausole 

contrattuali quali penali, diritto di recesso o risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 

l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni 

R.I. S.p.A. anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale.
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NEI CONFRONTI DI PARTNER 

L’Organismo di Vigilanza comunica al Presidente del Collegio Sindacale e al 

trazione la notizia di una violazione del Modello 231 e/o del Codice 

Etico commessa da parte di uno o più partner commerciali e fornitori. Il Collegio Sindacale, 

procede agli  accertamenti necessari e assume, sentito il Consiglio di Amministrazione, i 

Si valuterà altresì, l’applicazione di misure previste dalle specifiche clausole 

contrattuali quali penali, diritto di recesso o risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva 

omportamento derivino danni al 

anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale. 


